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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

 
 

 

Negli anni la nostra istituzione scolastica si è costruita una propria identità distintiva e i 
docenti, che rappresentano il cuore pulsante di questa realtà, hanno accolto con 
entusiasmo e professionalità la sfida dell’autonomia scolastica. Attraverso una 
collaborazione costante e costruttiva hanno contribuito alla realizzazione di un 
progetto formativo che possa rispondere al meglio al mandato ministeriale, ai bisogni 
formativi degli alunni, alle richieste e alle aspettative delle famiglie e del territorio.
L’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche prevede infatti che la scuola non sia 
autoreferenziale,ma al centro di molteplici dinamiche e relazioni che la rendono 
protagonista delle proprie scelte. Al contempo, ogni Scuola dell’Auto nomia appartiene 
al Sistema Scolastico Nazionale e deve rifletterne le caratteristiche primarie; deve 
essere una scuola inclusiva, che tuteli la centralità dell’alunno, che promuova il 
dinamismo dei progetti pedagogici ed educativi, che garantisca la capacità di 
rinnovamento, che sia orientata verso il futuro, senza tuttavia perdere il senso delle 
proprie origini.

 

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è “la carta di identità” di ogni istituto, è 
il documento con cui ogni scuola si rende riconoscibile, con cui comunica ed esplicita 
in termini comprensibili anche ai non addetti ai lavori, ai genitori e al territorio, la 
progettazione educativa e didattica e le ragioni pedagogiche che la sostengono. Il Piano 
è stilato dal Collegio dei Docenti, sulla base delle linee di indirizzo espresse dal 
Dirigente Scolastico.
Il Consiglio di Istituto ufficializza il documento, approvandolo in ogni sua parte.
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Il PTOF è uno strumento comunicativo in continua trasformazione e deve 
comprendere le caratteristiche costanti della scuola, che si mantengono nel tempo e 
fanno da filo conduttore per le scelte e le attività, ma al contempo deve riflettere 
anche l’andamento delle circostanzee delle condizioni esterne, come le trasformazioni 
profonde e di grande impatto causate dalla grande pandemia che ha investito non 
solo il nostro Paese, ma l’intero pianeta, a partire dal 2020.

 

Proprio in ragione di ciò, il PTOF del nostro istituto è costituito da due sezioni:

�  la prima parte rappresenta l’impianto stabile dell’identità della scuola, quella 
struttura che esplicita il contesto in cui l’istituto opera e le sue principali 
caratteristiche organizzative, culturali, educative e pedagogiche; viene elaborata con 
una scadenza triennale e si trasforma in “working progress”;
�  la seconda parte contiene invece gli allegati, ossia quei documenti di respiro più 
breve, coincidenti con il singolo anno scolastico, il Piano Annuale per l’Inclusione, la 
progettualità annuale, ma anche il Piano per la Didattica

 

Digitale Integrata e l’allegato sulla valutazione degli alunni, che è stato rivisto e 
aggiornato con frequenza negli anni dal 2019 al 2021 e che ancora potrebbe 
necessitare di adeguamenti. Gli allegati vengono aggiornati ogni anno, per restare al 
passo con i cambiamenti più rapidi che incidono sulla vita della scuola.

 

Il PTOF è dunque un documento dinamico: la sua funzione è quella di registrare la 
vitalità dellascuola, di orientarne il cambiamento, di costituire un punto d’incontro 
ideale con il territorio e le famiglie.

 

 

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
 

Il nostro Circolo Didattico riunisce diversi Plessi che rientrano nel Primo Ciclo di 
istruzione e formazione (Scuola Primaria e Scuola dell’infanzia), dislocate nel Comune 
di Brusciano.
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�  scuola dell'infanzia sita in Via Bellini
 

�  scuola primaria Plesso Capoluogo sita in Via G. Marconi

 

�  scuola primaria Plesso Quattromani sita in via Vittorio Veneto

 

 

La prima preoccupazione della scuola è quella di dare risposte ai bisogni e alle 
aspettative dei suoiutenti, costruendo un progetto di apprendimento e di educazione 
che tenga conto e rispetti le diversetappe di crescita e di sviluppo evolutivo, in modo 
da risultare condiviso e da soddisfare le parti interessate.

 

La scuola è chiamata a rispondere alle seguenti esigenze:

 

�  offrire un servizio formativo che sia al passo con lo sviluppo culturale e tecnologico e con 
leesigenze dell’utenza;

�  avere una funzione aggregativa che sviluppi i livelli di 
socializzazione e di integrazione, che possono essere limitati in una 
realtà di tipo decentrato;
�  svolgere una funzione educativa che miri a prevenire e/o a circoscrivere i fattori di 
rischio e lediverse forme di dipendenza e di devianza.

 

Tra i suoi punti di forza l'Istituto può vantare:

� la particolare attenzione riservata a tutte quelle situazioni che possano condizionare 
l’apprendimento, quali disa bilità, svantaggio socio-economico, difficoltà legate a 
barriere di natura linguistico-culturale, disturbi specifici di apprendimento;
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� i servizi aggiuntivi di mensa, trasporto, pre-scuola, integrati con il funzionamento 
scolastico grazie all’intervento delle Amministrazioni Comunali.

 

Un Circolo didattico è un'organizzazione complessa, che comporta il controllo di una 
serie di processi che interessano compiti istituzionali, gestione di persone, gestione di 
risorse, rapporti con gli utenti, interazioni con il territorio di riferimento. Per affrontare 
la complessità occorre, da un lato, definire chiaramente ruoli e responsabilità, 
dall'altro mettere a punto meccanismi operativi che garantiscano la funzionalità 
dell'intero sistema.
Per svolgere questo compito il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione:

� di una struttura organizzativa interna che permetta il supporto e il monitoraggio dei 
processi primari;

� di una rete che permetta di attivare in modo funzionale e sinergico tutte le risorse 
esterne co - interessate alla funzione sociale ed educativa della scuola: 
l’Amministrazione Comunale, le associazioni che promuovono inizia- tive culturali, le 
associazioni a fini sociali, le agenzie educative del territorio, eventuali collaboratori 
esterni per lo sviluppo di specifici progetti e figure professionali (operatori socio- 
sanitari della ASL, operatori sociali ed educa- tori dell’ Amministrazione Comunale, 
volontari) a supporto del lavoro dei docenti, le Reti di scuole a livello provinciale e 
regionale, ognuno nel proprio ruolo e ognuno con il proprio bagaglio di proposte;

 

� della presenza attiva dei genitori nella vita scolastica, in quanto le famiglie 
rappresentano la prima e fondamentale agenzia educativa con la quale la scuola deve 
collaborare per raggiungere comuni finalità formative ed educative.

 

La scuola si impegna a favorire occasioni

�   di incontro;

�   di collaborazione a livello individuale (rappresentanti dei genitori, comitato mensa 
per l’infanzia, …) e di gruppo (i Comitati Genitori, gruppo di lavoro per l’inclusività 
GLI);

�   di scambio di informazioni (i colloqui, il registro elettronico, il sito d’Istituto, la posta 
elettronica, altri canali quali Facebook…).
Dal punto di vista finanziario, il funzionamento del Circolo è assicurato dalle risorse 
messe a disposizione dallo Stato, integrate a livello locale con le risorse destinate alla 
scuola dai Piani annuali per il Diritto allo studio delle Amministrazioni Comunali, a cui 
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competono anche gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
immobili, degli arredi e delle attrezzature.

 LE SCELTE STRATEGICHE

(Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa
e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti) Goal 

n.4 dall’agenda 2030

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Codice NAEE11400T

Indirizzo VIA MARCONI 80031 BRUSCIANO

Email NAEE11400T@istruzione.it Pec 
naee11400t@pec.istruzione.it Sito WEB 
https://www.circolodidatticobrusciano.edu.it
RISORSE PROFESSIONALI

SCUOLA PRIMARIA PLESSO CAPOLUOGO
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Posti 
comuni

Sostegno L2 
specialista

Religione 
cattolica

28 6
1 2

 

 

SCUOLA PRIMARIA PLESSO QUATTROMANI E QUATTROMANI BIS

 

 

Posti 
comuni

Sostegno L2 
specialista

Religione 
cattolica

14
4 0 1

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO BELLINI

 

 

Posti 
comuni

Sostegno Religione 
Cattolica

14
1 1

 

 

 

ORGANICO ATA
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DSGA Assistenti 
amministrativi

Collaboratori 
scolastici

1 4
13

 

 

 

Docenti                                                                      72

Personale ATA                                                                  18

 
Popolazione scolastica 
 
Opportunità: 
La nostra scuola e' collocata in un territorio situato nell'entroterra nord- orientale di Napoli, in un 
comune di antica tradizione rurale. Brusciano ha registrato nell'ultimo trentennio un notevole 
sviluppo industriale ed una forte crescita edilizia, soprattutto dopo il sisma del 1980. Da piccolo 
centro agricolo si e' trasformato in un agglomerato urbano in continua espansione. La peculiarita' 
che caratterizza il territorio in cui e' collocata la nostra scuola e' la "Festa dei Gigli" in onore di S. 
Antonio che si celebra l'ultima domenica di Agosto: essa rappresenta il massimo dell'espressione 
folkloristica secondo la tradizione bruscianese. In questa occasione i giovani e i meno giovani, 
manifestano in pieno tutte le loro capacita' nel campo artistico, musicale, poetico e organizzativo 
attraverso la costruzione dei"Gigli" e dei carri allegorici, stesura di testi e composizioni musicali che 
accompagnano la festa in tutta la sua durata. Le risorse e le competenze utili per la scuola presenti 
nella comunita' per la cooperazione, la partecipazione e l'interazione sociale sono date dalla 
presenza delle parrocchie che, seppur in maniera non incisiva, riescono a riunire intorno a se' piccoli 
gruppi di fanciulli, associazioni culturali e sportive private, scuole di ballo, palestre, piscina, 
accademia della musica che catalizzano, parte della gioventu' bruscianese e ne arricchiscono gli 
interessi. L'omogeneità del tessuto sociale può favorire l'opportunità di interazione.  
Vincoli: 
Lo status sociale, economico e culturale delle famiglie degli studenti è caratterizzato da un livello 
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medio- basso. L'influenza del suddetto background gioca un ruolo molto importante sui livelli di 
apprendimento conseguiti dagli allievi, facendo si'ì che la scuola risulti la primaria agenzia educativa 
sul territorio, sempre aperta al contributo di tutti i soggetti interessati al miglioramento del servizio 
scolastico. Sono numerosi i casi di alunni con disabilità certificata o in via di certificazione e con 
diagnosi di DSA .Inoltre è presente un numero significativo di alunni stranieri.

 
Territorio e capitale sociale 
 
Opportunità: 
L'Amministrazione Comunale e' da sempre presente sia per quanto riguarda le risorse economiche 
sia per la collaborazione attiva tra la Scuola e i diversi settori dell'Amministrazione, in particolare con 
i Servizi Sociali e la Polizia Municipale. Eroga inoltre il servizio mensa per le scuole. Il Comune eroga, 
in base alle risorse disponibili, fondi per la realizzazione di progetti, visite guidate, manifestazioni 
culturali, acquisto di materiali. Nel territorio sono presenti il Teatro e la biblioteca che realizzano 
diverse iniziative rivolte alle scuole. Alcune agenzie educative collaborano con l'istituto, come 
associazioni no-profit, cooperative, ONLUS e Pro loco. Di particolare rilievo e' la collaborazione attiva 
con i Servizi Sociali, che apportano aiuti anche sul piano dell'assistenza educativa, per casi molto 
problematici, attraverso figure preposte, in grado di seguire gli alunni con evidenti disagi, sia in 
famiglia che durante l'orario scolastico.  
Vincoli: 
Difficolta' economiche e disagio socio-culturale delle famiglie sono in costante aumento con ricaduta 
sull'apprendimento e sul comportamento degli alunni, per i quali si richiedono maggiori interventi di 
supporto. A tal proposito sono presenti e attive diverse realtà associative che operano in base alle 
risorse a disposizione . La scuola, quindi, e' impegnata costantemente a mantenere viva l'attenzione 
delle suddette, al fine, di ottimizzare la qualità del percorso formativo. Il periodo storico che 
abbiamo vissuto ha portato la Scuola ad adattare la sua azione agli sviluppi continui della pandemia 
da coronavirus, a riconfigurare le proprie pratiche didattiche, ad adeguare l'assetto "geografico" 
degli spazi alle norme anti contagio, a rimodulare tutto il modus vivendi dello stare a scuola e in 
classe sia nei rinnovati spazi sia nei tempi flessibili.

 
Risorse economiche e materiali 
 
Opportunità: 
Gli edifici scolastici, di vecchia costruzione, facilmente raggiungibili ed abbastanza sicuri da un punto 
di vista strutturale, offrono sufficienti opportunità, ancora susscettibili di migliioramento: - laboratori 
multimediali, spazi esterni (non in tutti i plessi), lavagne interattive multimediali, rete wireless. Si 
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avverte l'esigenza di un completamento delle attrezzature tecnologiche, in modo da implementare al 
meglio le attivita' programmate nel piano dell'offerta formativa. La scuola si avvale dei finanziamenti 
dello Stato e in piccola percentuale usufruisce di contributi erogati dalle famiglie (assicurazione 
personale, uscite didattiche) e dal Comune per la manutenzione ordinaria. In riferimento agli aspetti 
legati alla struttura e allo stato di tutela entro cui si svolge l'azione formativa, ogni anno si rinnova un 
piano di sicurezza di certificazioni relative all'agibilita' e alla prevenzione degli incendi. Siccome la 
scuola consta di due plessi di scuola primaria ed una succursale di scuola dell'infanzia ospitata 
presso l'I.C.De Filippo - De Ruggiero, le certificazioni sono rilasciate per edificio e il descrittore varia 
per ogni edificio che compone l'istituzione scolastica. Nell'a.s. 2023-24 l'amministrazione ha 
preannunciato un intervento di abbattimento e ricostruzione di uno dei plessi della scuola primaria. 
Vincoli: 
Gli edifici scolastici sono di vecchia costruzione e risalgono, infatti, alla prima meta' del novecento. 
Sia la sede centrale sia i plessi distaccati, necessitano di manutenzione straordinaria costante, in 
modo particolare per gli spazi esterni non adeguatamente utilizzabili. Mancano laboratori attrezzati 
di lingua, per attivita' espressive e psico-motorie. L'Amministrazione Comunale nonostante gli sforzi 
durante il periodo di emergenza COVID 19 non ha  potuto assicurare una collaborazione  attiva tra la 
Scuola e i diversi settori dell'Amministrazione.

 
Risorse professionali 
 
Opportunità: 
1)Stabilità del corpo docente a tempo indeterminato; 2) Presenza consistente di Docenti a tempo 
indeterminato; 3) Esperienza del Dirigente Scolastico ; 4) Presenza di Docenti in possesso d 
certificazioni linguistiche; 5)Significativa presenza di Docenti con competenze informatiche di base; 
6) Presenza di un numero soddisfacente di Docenti con significativa esperienza; la percentuale 
maggiore e' costituita da insegnanti con un diploma di scuola secondaria di secondo grado, in 
possesso della specifica abilitazione all'insegnamento. Nel nostro istituto il personale di sostegno a 
tempo indeterminato ha una stabile continuita' di servizio ed una larga esperienza nel campo della 
didattica.  
Vincoli: 
Sarebbe opportuno utilizzare ancor meglio le competenze in diversi settori del corpo docente. La 
fine progressiva delle limitazioni relative alla pandemia dovrebbe portare ad una maggiore efficacia 
delle risorse umane.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE11400T

Indirizzo VIA MARCONI BRUSCIANO 80031 BRUSCIANO

Telefono 0818861345

Email NAEE11400T@istruzione.it

Pec naee11400t@pec.istruzione.it

Sito WEB www.circolodidatticobrusciano.edu.it

Plessi

BRUSCIANO VIA BELLINI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice NAAA11403Q

Indirizzo VIA BELLINI BRUSCIANO 80031 BRUSCIANO

Edifici Via FALCONE S.N.C. - 80031 BRUSCIANO NA•

BRUSCIANO - CAPOLUOGO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE11401V

Indirizzo VIA MARCONI BRUSCIANO 80031 BRUSCIANO
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Edifici
Piazza XI SETTEMBRE S.N.C. - 80031 
BRUSCIANO NA

•

Numero Classi 27

Totale Alunni 401

BRUSCIANO - PLESSO QUATTROMANI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE114031

Indirizzo VIA QUATTROMANI BRUSCIANO 80031 BRUSCIANO

Edifici
Via VITTORIO VENETO S.N.C. - 80031 
BRUSCIANO NA

•

Numero Classi 14

Totale Alunni 195
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 1

Informatica 2

Multimediale 23

Laboratorio "Aula arcobaleno" 
Alunni BES

2

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 59

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

2

PC e Tablet presenti in altre aule 25

LIM e SmartTV presenti nelle aule 32
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Risorse professionali

Docenti 72

Personale ATA 19

Distribuzione dei docenti
Distribuzione dei docenti per tipologia di 

contratto
Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità nel 
ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo ruolo)

Approfondimento

Nel nostro istituto il personale a tempo indeterminato ha una stabile continuità di servizio ed una 
larga esperienza nel campo della didattica. Per quanto riguarda la formazione di base, la percentuale 
maggiore è costituita da insegnanti con un diploma di scuola secondaria di secondo grado, in 
possesso della specifica abilitazione all'insegnamento. Inoltre, un buon numero è di insegnanti è in 
possesso di un  corso di Laurea. La scuola da quest'anno non è in reggenza. 
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

Con l’anno scolastico 2021/22 si conclude il triennio del Sistema nazionale di 
valutazione e del Piano triennale dell’offerta formativa. Pertanto, il nostro 
Circolo, in previsione della stesura del nuovo RAV e del nuovo PTOF, annualità 
2022/25, ha riesaminato i documenti strategici e in particolare ha ridefinito le 
priorità di miglioramento interne al RAV e gli obiettivi formativi del PTOF stesso. 
L’emergenza epidemiologica da COVID-19 e le connesse disposizioni per 
fronteggiarla, tra cui la sospensione delle attività didattiche e l’introduzione della 
didattica a distanza quale modalità ordinaria di insegnamento/apprendimento a 
cui fare ricorso, hanno avuto un grande impatto sulle pratiche educative e 
didattiche e, allo stesso tempo, sui processi gestio- nali ed organizzativi. Di 
conseguenza, in molti casi, sono mancate le condizioni per realizzare i percorsi 
di miglioramento e le attività legate all’offerta formativa del Circolo inizialmente 
progettati.

 

Si forniscono di seguito alcune indicazioni operative in vista dell’aggiornamento 
annuale dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche, che tengono conto, 
nella tempistica e nelle modalità, del delicato momento dell’avvio di questo anno 
scolastico. La nostra scuola, dunque, dovrà procedere ad una ponderata 
revisione di quanto predisposto nel RAV 2020 / 2021 anche per gli anni scolastici 
successivi in riferimento alle diverse dimensioni che caratterizzano le aree del 
Contesto, dei Processi e soprattutto degli Esiti. Ogni eventuale mo- difica 
all’interno del RAV porta poi ad una regolazione organica e coerente del Piano di 
Miglioramento nell’ambito della revisione annuale del PTOF. Affinché si possa 
monitorare e valutare il percorso program- mato delle azioni e rivedere la propria 
progettualità strategica. si ritiene necessario ripartire dalla nuova situazione 
determinata dall’emergenza.

RAV
Aggiornamento

 Come indicato dalla Nota prot.n. 21627 del 14 settembre 2021, le scuole possono rivedere ed 
aggiornare le analisi e le autovalutazioni effettuate nel RAV e procedere, solo se necessario, alla 
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regolazione o ridefinizione delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo in particolare con 
attenzione a:

 

·  le ricadute dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, specialmente sulle pratiche educative e 

didattiche e sulle pratiche gestionali-organizzative;

·   l’estensione dell’insegnamento trasversale di educazione civica collegata alla 
progettazione di educazione alla sostenibilità e agli obiettivi di processo legati 
all’area “Competenze chiave europee”.

 Monitoraggio PDM

 Il monitoraggio delle azioni delineate all’interno del Piano di Miglioramento presuppone 
innanzitutto una riflessione sugli aspetti più rilevanti emersi nel corso dell’anno scolastico, che 
comportano un aggiornamento dei contenuti del documento, con particolare riferimento alle scelte 

progettuali e strategiche. A titolo esem- plificativo, le varie disposizioni ministeriali connesse alla 
gestione dell’emergenza epidemiologica da CO- VID-19 ed in particolare il ricorso alla didattica a 
distanza come modalità didattica ordinaria hanno senz’altro avuto un forte impatto che hanno 
portato alla necessità di rivedere diversi aspetti delle attività programmate.

 RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardi

Riduzione della variabilità dentro e tra le 
classi

Ottenere uniformità di risultati 
dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

 

1.       Curricolo, progettazione e valutazione

ü  Ottimizzare il lavoro dei gruppi di supporto alle Funzioni strumentali

 

2.       Curricolo, progettazione e valutazione
ü  Implementare la valutazione delle competenze attraverso la predisposizione 
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condivisa di compiti di realtà e osservazioni sistematiche

 

3.       Curricolo, progettazione e valutazione

ü  Potenziare il lavoro della commissione che opera alla formazione delleclassi e 
all'eventuale proposta di revisione dei criteri stessi

 

4.   Curricolo, progettazione e valutazione

ü  Strutturare e somministrare prove di verifica: iniziali, intermedie e finali per classi 
parallele, al fine di mo- nitorarne la varianza

 

3.   Inclusione e differenziazione

� Realizzare una mission affinché si possa garantire a tutti gli alunni il successo formativo

 

4.       Inclusione e differenziazione

ü  Incrementare didattiche innovative diversificate e inclusive per alunni BES, che 
consolidino la competenza "imparare ad imparare"

 

5.       Inclusione e differenziazione
ü  Intervento "precoce" sui DSA, anche attraverso la partecipazione allo 

screeningproposto dalla ASL, condi- visione con la componente genitoriale
 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI
 

Priorità Traguardi

Colmare le disparità dei punteggi sia TRA 
le classi che DENTRO le classi per le 
seconde e le quinte del segmento primario 
(risultati prove INVALSI)

Riportare nella media regionale e 
nazionale l'indice di variabilità dei punteggi 
TRA le classi e DENTRO le classi
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Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

 

1.       Curricolo, progettazione e valutazione

�     Promuovere, attraverso un maggior coordinamento didattico del 
gruppo docente, un efficiente ed efficace curricolo 
esplicito/implicito

 

2.       Curricolo, progettazione e valutazione

 

� Strutturare un percorso curricolare trasversale di educazione civica 
offrendo un paradigma di riferimento diverso da quello delle 
discipline

 

3.       Curricolo, progettazione e valutazione

�     Ottimizzare il lavoro dei gruppi che lavorano alla realizzazione del curricolo verticale

 

4.       Curricolo, progettazione e valutazione

 

�    Implementare la valutazione delle competenze attraverso la 
predisposizione condivisa di compiti di realtà e osservazioni 
sistematiche

 

5.       Curricolo, progettazione e valutazione

 

�    Potenziare il lavoro della commissione che opera alla formazione delle 
classi e all'eventuale pro- posta di revisione dei criteri stessi

 

6.   Ambiente di apprendimento
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� Creare ed utilizzare in modo appropriato nuovi “ambienti di apprendimento” 
per sostenere eventuali deficit scaturiti da DAD e DDI

� Acquisire la consapevolezza che qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la 
didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi

�    Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai nuovi linguaggi digitali

� Sviluppare la cultura digitale e la sua incidenza nel mondo della scuola
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
 

Priorità Traguardi

Promuovere un percorso curricolare di 
educazione civica   trasversale

 

 

Sviluppo delle Competenze chiave di 
Cittadinanza attiva

Obiettivi di processo collegati alla 
priorità e al traguardo

 

1. Curricolo, progettazione e valutazione

� Strutturare un percorso curricolare trasversale di educazione civica 
offrendo un paradigma di riferimento diverso da quello delle 
discipline

� Definire criteri specifici di valutazione, con riferimento anche all'impatto 
sulla valutazione del com- portamento

 

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardi

Miglior coordinamento del 
gruppo continuità e 
orientamento

Condivisione di strumenti per il 
passaggio delle in- formazioni, per la 
restituzione degli esiti e sugli standard 
di competenze richieste agli studenti 
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delle classi terminali

 

 

Obiettivi di processo collegati alle priorità e ai traguardi

1.       Continuità e orientamento

� Mettere a sistema l’uso di strumenti e momenti di incontro tra docenti di ordine diverso per il 
passaggio di informazione, la condivisione degli esiti scolastici e dell’acquisizione di competenze. 
Progettare percorsi comuni tra ordini di scuola

 

2.       Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

ü    Ottimizzare la formazione dei docenti anche con accordi di rete, puntando su: didattica 
innova- tiva/inclusiva e valutazione, BES, innovazione sociale

 

 

 

AREA 
DI
PROCESSO

OBIETTIVI              DI PRO
CESSO

AZIONI PREVISTE
AZIONI    MESSE 
IN                               
ATTO 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione

Promuovere, attraverso 
un maggior 
coordinamento didattico 
del
gruppo docente, un 
efficiente ed      efficace 
curricolo esplicito/im- 
plicito

Strutturare un percorso 
currico lare trasversale di 
educazione civica 
offrendo un paradigma 

Progettazioni condivise: 
curricolo di Circolo per 
compe tenze, P.A.I./ PIA, 
curricolo di 
Cittadinanza Diffusione 
nel Circolo
di un sistema di verifica 
valu tazione degli 
apprendimenti in    linea 
con le migliori pratiche 
nazionali (INVALSI) 
Strutturazione e 

Aggiornamento RAV 
Integrazione annuale al 
PTOF Strutturazione 
PTOF 2022/2025
Aggiornamento PdM 
Curricolo d’istituto 
Aggiorna- mento 
annuale del P.A.I. Pro- 
tocollo di valutazione
Prove comuni di 
verifica per classi 
parallele.
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di riferimento diverso da 
quello delle discipline

Ottimizzare il lavoro dei 
gruppi per ambiti 
disciplinari, che la- 
vorano alla realizzazione 
del curricolo verticale per 
competenze

somministrazione prove 
di verifica: iniziali, in- 
termedie e finali per 
classi parallele, al fine di 
monito- rarne la 
varianza Condivisione di 
un insieme di regole con 
individuazione delle 
modalità ritenute più 
idonee per favorire la 
re- sponsabilizzazione, 
l’integra- zione e 
l’assunzione di impegni 
di miglioramento e di 
esercizio di cittadinanza 
attiva e legalità.

Rendicontazione 
sociale.

 

Ambiente di 
apprendimento

Creare ed 
utilizzare in 
modo 
appropriato 
nuovi spazi di 
apprendimento.
Sfruttare le 
opportunità of 
ferte dalle ICT 
e dai nuovi 
linguaggi 
digitali 
Implementare 
le attività DAD 
e DID laddove 
si rendano 
necessarie le 
con- dizioni 
per sostenere 

Diffusione di strumenti rela- 
tivi all’innovazione digitale e 
cultura digitale
In riferimento alla DAD/DDI, 
l’obiettivo principale, in 
momenti così segnati 
dall’emergenza sanitaria, è 
stato quello di man tenere un 
contatto con alunni e 
famiglie per sostenere la 
socialità e il senso di 
appartenenza                             
alla co munità e per garantire 
la continuità didattica.
Per questo motivo si è cer- 
cato di fissare gli obiettivi 
della didattica a distanza in 
coerenza con le finalità edu- 
cative e formative individu- ate 

Presenza di 
attività a 
distanza 
Utilizzazione 
diffusa degli 
strumenti multi- 
mediali
Connettività 
internet nei 
plessi di scuola 
primaria e 
infanzia
Varie forme di 
comunicazione 
on line. 
Partecipazione 
a progetti che 
prevedono 
l’utilizzo di 
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piattaforme on 
line.
Per la gestione 
della Didattica 
a Distanza 
sono stati 
utilizzati i 
seguenti 
strumenti:

 

 

Piattaforma Wee- 
school, per le 
attività in 
sincrono con 
creazione di classi 
virtuali per lezioni 
in 
videoconferenza 
e per gli adempi- 
menti degli 
organi collegiali 
(Programmazione 
settimanale, 
incontri di in- 
terclasse, 
commissioni di 
lavoro, colloqui 
individuali con i 
genitori)
Padlet, per le 
attività 
asincrone con 
l’inserimento 
nelle bacheche 
di testi, 

l’interazione 
tra docenti ed 
alunni, tra 
alunni e ap- 
prendimento.
Acquisire la 
consapevolezza 
che qualsiasi 
sia il mezzo 
attraverso cui 
la didattica si 
esercita, non 
cambiano il 
fine e i principi.
Sviluppare la 
cultura digi- 
tale e la sua 
incidenza nel 
mondo della 
scuola.

nel PTOF del Circolo e nel 
Piano di migliora- mento:

•                    sviluppo degli ap- 

prendimenti, delle compe- 
tenze e cura della crescita 
culturale e umana di cia
scuno studente, tenendo 
conto dell’età, dei bisogni e 
degli  stili    di apprendi- 
mento;

•                potenziamento 
dell’inclusione scolastica 
e del diritto allo studio 
de- gli alunni con bisogni 
educativi speciali;
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immagini, 
video-lezioni 
registrate, 
musica, grafici.

 

    •       valorizzazione 
della scuola intesa 
come comunità 
attiva, aperta al 
territorio e in grado 
di sviluppare e 
aumentare 
l’interazione con le 
famiglie;

•         adeguamento 
della didattica, 
dell’azione

formativa e
organizzativa della 
scuola al nuovo PNSD 
(Piano Nazionale 
Scuola Digi- tale), 
valorizzando le 
tecnologie esistenti, fa
vorendo  aggio a una 
didattica attiva e 
laborato- riale e 
promuovendo grad- 
ualmente ambienti 
digitali flessibili e 
orientati all’in- 
novazione, alla condi- 
visione dei saperi e 
all’utilizzo di risorse 
aperte;

•       valorizzazione 

Screencast-o- 
matic per la 
registrazione di 
videolezioni con il 
supporto dello 
schermo come 
lavagna digitale.
Cisco Webex per 
lo svolgimento 
dei col legi dei 
docenti

Registro Argo per 
la registrazione 
quotidiana delle 
attività svolte 
dall’insegnante.
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delle risorse 
professionali pre- 
senti nella scuola 
(docenti e personale 
ATA) attraverso 
un’azione di 
motivazione e di 
forma- zione

 

Inclusione e 
differenziazione

Realizzare una 
mission affinché si 
possa garantire a 
tutti gli alunni il 
successo 
formativo

Diffusione di 
documenti e 
strumenti relativi 
all’inclusione
Rilevazione, 
monitoraggio e 
valutazione delle at 
tività relative 
all’inclusione 
nell’ambito del 
Circolo.

Strutturazione 
PAI/PEI
Redazione di PDP 
su modelli condivisi 
con chiare indica- 
zioni sull’utilizzo di 
strumenti compen- 
sative
Produzione di 
vademecumdi 
buone 
pratiche.

Formazione inte- 
grate per i 
docenti 25 ore.

Continuità e orientamento Mettere a sistema 
l’uso di strumenti e 
momenti di in- 
contro tra docenti 
di ordine diverso 
per il passaggio di 
informazione, la 
condivisione degli 
esiti scolastici e 

Strutturazione 
del curricolo 
d’Istituto per la 
continuità e 
l’orienta- mento
Organizzazione di 
attività per Reti di 
scuole e di open day

Presenza di 
progetti di 
continuità.
Commissioni, 
gruppi di lavoro e 
pianificazione di 
iter progettuali ed 
in- contri dedicati.
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dell’acquisizione di 
competenze. 
Progettare percorsi 
comuni tra ordini di 
scuola

Open day.

Gli esiti

Risultati scolastici /Esiti di gradimento

 

Dall’indagine effettuata dalla commissione NIV emerge quanto segue:

Tutte le azioni progettate e messe in campo per produrre risultati necessitano di 
sinergie e collaborazioni che la nostra scuola ha saputo trovare sia nel suo interno 
che all’esterno. Attraverso un’attenta e continua analisi si evidenziano le tante 
attività che hanno coinvolto a vario titolo tutto il personale docente della scuola. I 
risultati raggiunti sono tanti in particolare nell’organizzazione del modello 
curricolare, didattico e organizza- tivo.

Sono stati prodotti e condivisi fra docenti, su piattaforma online e non:
 

- documenti utili alla didattica: prove strutturate, compiti autentici, format di 
progettazione, schede di os- servazione e di autovalutazione, griglie valutative;

- esiti degli studenti: la rilevazione quadrimestrale attraverso la lettura dei grafici, 
evidenzia che i risultati scolastici degli alunni si attestano prevalentemente sui livelli 
medio/alti per quanto riguarda italiano, matematica e inglese in tutte le classi. 
Permane, però, una disparità tra i vari livelli di apprendimento tra e dentro le classi.

La variabilità dei risultati si evince nel primo ciclo del segmento primario, mentre 
nel secondo ciclo emerge una progressiva riduzione del divario tra i diversi livelli.

- Esiti monitoraggio di gradimento: dalla lettura dei dati incrociati tra i questionari 
docenti e quelli dei genitori emerge che la DAD è stata accolta come occasione di 
formazione e un apprezzamento generale viene riconosciuto a tutti per l’impegno 
profuso. La gran parte dei docenti è riuscita pur senza apposita formazione ad 
organizzare prima con mezzi di emergenza (WhatsApp e Messenger) e poi con 
strumenti più consoni, professionali e strutturati, ad organizzare un’efficace 
didattica a distanza dove la partecipazione e l’impegno della platea scolastica ha 
raggiunto percentuali più che soddisfacenti
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I docenti, dunque, hanno apprezzato le opportunità offerte da una didattica digitale.
 

Nella scuola dell'Infanzia, pur apprezzando l’impegno dei docenti, le famiglie hanno 
però espresso le loro perplessità sull'opportunità della LEAD con bimbi così piccoli.

Dai risultati del monitoraggio di gradimento emerge che la collaborazione fra i 
docenti e il restante personale scolastico viene ritenuta positiva. Una percentuale 
notevole di docenti ritiene che le attività delle Commissioni e FFSS siano organizzate 
in modo adeguato e rispondente alle esigenze della didattica.

Inoltre i genitori manifestano un ‘adeguata soddisfazione riguardo le attività inerenti:

 

-   curricolo verticale e trasversale;

-   curricolo delle competenze chiave di cittadinanza;

-   l’impegno per l’inclusione di ogni alunno.

 

L’attenzione allo sviluppo di una didattica innovativa al passo con le esigenze dei nostri 
alunni e l’attenzione verso i rapporti con il territorio sono valori ormai imprescindibili.

 

Traguardo da raggiungere:

 

Ottenere uniformità di risultati dentro e tra le classi attraverso una progettazione condivisa

 

Per ottenere uniformità di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa e garantire a tutti il successo formativo si suggerisce:

 

 

ü  valutare l’utilizzo delle metodologie in campo;
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ü  utilizzare una didattica laboratoriale;

ü  usare strategie adatte all’occorrenza:(cooperative – learning; peer – tutoring; flipped – classroom; 

altro).
 

Inoltre, come indicato dalla Nota prot.n.2167 del 14 settembre 2021, le scuole 
possono rivedere ed aggiornare le analisi e le autovalutazioni effettuate nel RAV e 
procedere, solo se necessario, alla regolazione o ridefinizione delle priorità, dei 
traguardi e degli obiettivi di processo in particolare con attenzionea:

ü  le ricadute dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, specialmente sulle 
pratiche educative e didattiche e sulle pratiche gestionali-organizzative:

ü  l’ampliamento dell’insegnamento trasversale di educazione civica, che incide 
sulla definizione di priorità, traguardi e obiettivi di processo legati all’area 
“Competenze chiave europee”.

 

In riferimento all’ aggiornamento RAV, in cui sono state delineate 
nuove priorità legate all'a- rea "Competenze chiave europee", i punti di 
attenzione nel Piano di Miglioramento riguardano:

 

Scelte strategiche

 

ü  individuazione di nuovi percorsi e/o azioni inerenti l ’insegnamento dell’Educazione Civica;

 

ü  integrazione degli obiettivi formativi prioritari, con riguardo a quelli legati allo 
sviluppo dei nuclei fondanti di Educazione Civica.

 

Formazione

Ø  Integrazione del Piano di formazione docenti con iniziative formative per i docenti 

previste a supporto dell'in- segnamento di Educazione Civica e principali tematiche 

coinvolte, tenendo conto dei principali riferimenti normativi.
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Scuola, famiglia e territori

 

Iniziative previste per rafforzare la collaborazione con le famiglie.

 

La scuola rafforza la collaborazione con le famiglie, integrando il Patto Educativo di 
Corresponsabilità e l’Al- leanza Educativa, adeguandoli anche alle misure di sicurezza 
emergenza COVID -19.
Eventuale attivazione di reti e convenzioni con il territorio per supportare 
l'insegnamento trasversale dell'educazione civica.

 

L ’istituzione scolastica sta vivendo una nuova situazione che spinge ad una 
revisione del concetto di educa- zione/istruzione, difficile e problematica da un 
punto di vista pedagogico e didattico.

 

Premesso ciò, si ritiene opportuno considerare i seguenti punti per il miglioramento 
delle pratiche educative e didattiche:

 

·         il passaggio dal mero utilizzo dello strumento a nuovi paradigmi di educazione

percorsi di formazione su modelli pedagogici innovativi, utilizzo dello strumento “rete” in senso 
umani- stico/sensoriale/cognitivo e le implicazioni nei processi culturali

 

·         ampliamento delle pratiche gestionali-organizzative (monitoraggio - griglie di valutazione - 
tabulazione

           - questionari).

 

RENDICONTAZIONE SOCIALE
 

L’art. 6 del Comma 1 Lettera d del D.P.R.80/2013 (Regolamento Sul Sistema Nazionale 
Di Valutazione) iden tifica la Rendicontazione Sociale con la pubblicazione e la 
diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati comparabili, sia in una 
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dimensione di trasparenza, sia in una dimensione di condivisione e promozione al 
miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza.
La sua finalità è quella di rendicontare periodicamente i risultati che le singole 

istituzioni hanno raggiunto nell’ambito dell’autonomia scolastica.
 

PROCEDURE

 

La procedura di rilevazione prende in esame alcuni aspetti fondamentali del Piano 
dell’Offerta Formativa e del  PdM del nostro sistema scolastico, quali:

 

-   la valutazione degli esiti, per il controllo dei risultati scolastici degli alunni in italiano, matematica e 

inglese

-   il monitoraggio dei processi, per rilevare le modalità dell’organizzazione didattica e dello stile 

progettuale

-   la gestione e il controllo delle risorse per un’adeguata ricognizione delle iniziative di formazione del 

docente

 
Le priorità definite dal RAV sono il punto di partenza della Rendicontazione sociale, 
insieme ai traguardi e agli obiettivi di processo nella sezione del RAV e alle azioni 
descritte nel PdM.

 

Tenendo conto degli esiti dell’autovalutazione d’Istituto, il Rapporto di autovalutazione 
diventa punto di par- tenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e 
cioè:

ü  le priorità,

ü  i traguardi di lungo periodo,

ü  gli obiettivi di breve periodo.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2022 - 2025

Priorità desunte dal RAV

Risultati scolastici

Priorità  

Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo  

Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Colmare le disparita' dei punteggi sia TRA le classi che DENTRO le classi per le seconde e 
le quinte del segmento primario
 

Traguardo  

Riportare nella media regionale e nazionale l'indice di variabilita' dei punteggi TRA le 
classi e DENTRO le classi

Competenze chiave europee

Priorità  

Promuovere un percorso curricolare trasversale di educazione civica
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2022 - 2025

Traguardo  

Sviluppo delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva

Risultati a distanza

Priorità  

Potenziamento del gruppo continuita' e orientamento
 

Traguardo  

Condivisione di strumenti per il passaggio delle informazioni, per la restituzione degli 
esiti sugli standard di competenze richieste agli studenti delle classi terminali
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2022 - 2025

Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2022 - 2025

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenti

•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Una scuola per tutti

 

Il percorso di miglioramento che si intende realizzare interesserà gli alunni delle 
classi seconde, terze, quarte e quinte della Scuola Primaria.

Lo scopo di questo progetto è quello di sviluppare una didattica sempre più 
capace di individualizzare i propri metodi per adattarsi alle specifiche 
caratteristiche e potenzialità degli alunni, anche quelli più fragili, con bisogni 
“speciali”. Partendo dalle Indicazioni Nazionali, l’azione educativa della nostra 
scuola si pone come obiettivi sia l’inclusione di alunni con Bisogni Educativi 
Speciali, sia il recupero di abilità, competenze e conoscenze linguistico-
matematiche e dell’autonomia personale e sociale di ciascun bambino. Questo 
progetto si svolgerà in orario curricolare ed avrà durata per l’intero anno 
scolastico

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Colmare le disparita' dei punteggi sia TRA le classi che DENTRO le classi per le 
seconde e le quinte del segmento primario
 

Traguardo
Riportare nella media regionale e nazionale l'indice di variabilita' dei punteggi TRA le 
classi e DENTRO le classi

Competenze chiave europee

Priorità
Promuovere un percorso curricolare trasversale di educazione civica
 

Traguardo
Sviluppo delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva

Risultati a distanza

Priorità
Potenziamento del gruppo continuita' e orientamento
 

Traguardo
Condivisione di strumenti per il passaggio delle informazioni, per la restituzione 
degli esiti sugli standard di competenze richieste agli studenti delle classi terminali
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare la valutazione delle competenze attraverso la predisposizione 
condivisa di compiti di realta' e osservazioni sistematiche

Potenziare il lavoro della commissione verticalizzata che operi alla formazione delle 
classi e all'eventuale proposta di revisione dei criteri stessi

Strutturare e somministrare prove di verifica: iniziali, intermedie e finali per classi 
parallele, al fine di monitorarne la varianza

Ottimizzare il lavoro dei gruppi dipartimentali per ambiti disciplinari, che lavorino 
alla realizzazione del curricolo verticale per competenze

Strutturare un percorso curricolare trasversale di educazione civica offrendo un 
paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline

Definire criteri specifici di valutazione, con riferimento anche all'impatto sulla 
valutazione del comportamento
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Promuovere, attraverso un maggior coordinamento didattico del gruppo docente, 
un efficiente ed efficace curricolo esplicito/implicito

 Ambiente di apprendimento
Creare ed utilizzare in modo appropriato nuovi

Acquisire la consapevolezza che qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si 
esercita, non cambiano il fine e i principi

Sfruttare le opportunita' offerte dalle ICT e dai nuovi linguaggi digitali

Sviluppare la cultura digitale e la sua incidenza nel mondo della Scuola

 Inclusione e differenziazione
Realizzare una mission affinche' si possa garantire a tutti gli alunni il successo 
formativo

Incrementare didattiche innovative diversificate e inclusive per alunni BES, che 
consolidino la competenza

Intervento
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

 Continuita' e orientamento
Mettere a sistema l'uso di strumenti e momenti di incontro tra docenti di ordine 
diverso per il passaggio di in- formazione, la condivisione degli esiti scolastici e 
dell'acquisizione di competenze. Progettare percorsi comuni tra ordini di scuola

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Ottimizzare la formazione dei docenti anche con accordi di rete, puntando su: 
didattica innovativa/inclusiva e valutazione, BES, innovazione sociale

Attività prevista nel percorso: NAVIGANDO ALLA RICERCA 
DELL’ARCOBALENO VERSO LA SCUOLA PRIMARIA – 
CONTINUITA’ VERTICALE ED ORIZZONTALE

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

1/2023

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Un progetto continuità, che interesserà gli alunni dei 5 anni 
della scuola dell’infanzia e gli alunni delle classi Prime e Quinte 
della scuola primaria. Tale progetto, infatti, vuole tessere una 
fitta rete di produttive sinergie tra scuola – famiglia ed 
istituzioni, in un’ottica di continuità verticale ed orizzontale; 
prevede incontri bimestrali in presenza degli alunni della scuola 
dell’infanzia negli edifici e nelle classi della scuola primaria. Gli 

Responsabile
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

insegnanti e gli alunni dei due ordini di scuola si incontreranno 
ogni due mesi, a partire dal mese di dicembre, per un 
laboratorio manipolativo legato al Natale. Poi Febbraio, Aprile e 
l’ultimo, conclusivo a Giugno.

Risultati attesi Potenziamento della  continuità verticale ed orizzontale

Attività prevista nel percorso: Una scuola per tutti e per 
ciascun: parole e numeri in gioco

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

1/2023

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Responsabile

Il progetto interesserà gli alunni delle classi seconde, terze, 
quarte e quinte della Scuola Primaria.Lo scopo di questo 
progetto è quello di sviluppare una didattica sempre più capace 
di individualizzare i propri metodi per adattarsi alle specifiche 
caratteristiche e potenzialità degli alunni, anche quelli più 
fragili, con bisogni “speciali”. Partendo dalle Indicazioni 
Nazionali, l’azione educativa della nostra scuola si pone come 
obiettivi sia l’inclusione di alunni con Bisogni Educativi Speciali, 
sia il recupero di abilità, competenze e conoscenze linguistico-
matematiche e dell’autonomia personale e sociale di ciascun 
bambino.

Il progetto interesserà gli alunni delle classi seconde, terze, 
quarte e quinte della Scuola Primaria. Lo scopo di questo 
progetto è quello di sviluppare una didattica sempre più capace 
di individualizzare i propri metodi per adattarsi alle specifiche 
caratteristiche e potenzialità degli alunni, anche quelli più 
fragili, con bisogni “speciali”. Partendo dalle Indicazioni 

Risultati attesi
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Nazionali, l’azione educativa della nostra scuola si pone come 
obiettivi sia l’inclusione di alunni con Bisogni Educativi Speciali, 
sia il recupero di abilità, competenze e conoscenze linguistico-
matematiche e dell’autonomia personale e sociale di ciascun 
alunno.

Attività prevista nel percorso: “Gareggiamo nello stimarci a 
vicenda”

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

1/2023

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Responsabile

Questo percorso progettuale che interessa tutte le classi della 
scuola primaria, intende mettere in atto delle azioni didattico-
educative al fine di prevenire e contrastare il fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo. La finalità di questo progetto e 
quella di non favorire fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 
con l’ intento di consolidare le buone prassi per permettere ai 
discenti di conoscere e di saper utilizzare i propri diritti per 
auto- proteggersi e contribuire a realizzare una cultura della 
non violenza, del benessere, dell’ascolto e della partecipazione. 
Il progetto sarà attuato nel triennio  22 / 25.

Risultati attesi

Consolidare le buone prassi per permettere ai discenti di 
conoscere e di saper utilizzare i propri diritti per auto- 
proteggersi e contribuire a realizzare una cultura della non 
violenza, del benessere, dell’ascolto e della partecipazione.

 Percorso n° 2: Let’s Speak easy!
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

 

Il progetto interesserà le classi quinte della scuola primaria. Questo percorso 
progettuale, in orario curricolare, è stato proposto per migliorare e potenziare la 
lingua Inglese; prevede 20 ore per classe un docente di lingua madre, per 
migliorare e potenziare, negli alunni, il parlato e l’ascolto della lingua straniera. Il 
progetto prevede un contributo da parte dei genitori e, la possibilità di un esame 
per una certificazione finale. Il periodo di svolgimento del progetto è ancora da 
definire, indicativamente, nella seconda parte dell’anno.

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo
Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare la valutazione delle competenze attraverso la predisposizione 
condivisa di compiti di realta' e osservazioni sistematiche
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Potenziare il lavoro della commissione verticalizzata che operi alla formazione delle 
classi e all'eventuale proposta di revisione dei criteri stessi

Strutturare e somministrare prove di verifica: iniziali, intermedie e finali per classi 
parallele, al fine di monitorarne la varianza

Ottimizzare il lavoro dei gruppi dipartimentali per ambiti disciplinari, che lavorino 
alla realizzazione del curricolo verticale per competenze

Strutturare un percorso curricolare trasversale di educazione civica offrendo un 
paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline

Definire criteri specifici di valutazione, con riferimento anche all'impatto sulla 
valutazione del comportamento

Promuovere, attraverso un maggior coordinamento didattico del gruppo docente, 
un efficiente ed efficace curricolo esplicito/implicito

Attività prevista nel percorso: NAVIGANDO ALLA RICERCA 
DELL’ARCOBALENO VERSO LA SCUOLA PRIMARIA – 
CONTINUITA’ VERTICALE ED ORIZZONTALE
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

1/2023

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Responsabile

Un progetto continuità, che interesserà gli alunni dei 5 anni 
della scuola dell’infanzia e gli alunni delle classi Prime e Quinte 
della scuola primaria. Tale progetto, infatti, vuole tessere una 
fitta rete di produttive sinergie tra scuola – famiglia ed 
istituzioni, in un’ottica di continuità verticale ed orizzontale; 
prevede incontri bimestrali in presenza degli alunni della scuola 
dell’infanzia negli edifici e nelle classi della scuola primaria. Gli 
insegnanti e gli alunni dei due ordini di scuola si incontreranno 
ogni due mesi, a partire dal mese di dicembre, per un 
laboratorio manipolativo legato al Natale. Poi Febbraio, Aprile e 
l’ultimo, conclusivo a Giugno.

Risultati attesi

Un progetto continuità, che interesserà gli alunni dei 5 anni 
della scuola dell’infanzia e gli alunni delle classi Prime e Quinte 
della scuola primaria. Tale progetto, infatti, vuole tessere una 
fitta rete di produttive sinergie tra scuola – famiglia ed 
istituzioni, in un’ottica di continuità verticale ed orizzontale; 
prevede incontri bimestrali in presenza degli alunni della scuola 
dell’infanzia negli edifici e nelle classi della scuola primaria. Gli 
insegnanti e gli alunni dei due ordini di scuola si incontreranno 
ogni due mesi, a partire dal mese di dicembre, per un 
laboratorio manipolativo legato al Natale. Poi Febbraio, Aprile e 
l’ultimo, conclusivo a Giugno.

 Percorso n° 3: Navigando alla ricerca dell’arcobaleno 
verso la scuola Primaria
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Un progetto continuità, che interesserà gli alunni dei 5 anni della scuola 
dell’infanzia e gli alunni delle classi Prime e Quinte della scuola primaria. Tale 
progetto, infatti, vuole tessere una fitta rete di produttive sinergie tra scuola – 
famiglia ed istituzioni, in un’ottica di continuità verticale ed orizzontale; prevede 
incontri bimestrali in presenza degli alunni della scuola dell’infanzia negli edifici e 
nelle classi della scuola primaria. Gli insegnanti e gli alunni dei due ordini di 
scuola si incontreranno ogni due mesi, a partire dal mese di dicembre, per un 
laboratorio manipolativo legato al Natale. Poi Febbraio, Aprile e l’ultimo, 
conclusivo a Giugno. 

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo
Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Colmare le disparita' dei punteggi sia TRA le classi che DENTRO le classi per le 
seconde e le quinte del segmento primario
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Piano di miglioramento
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Traguardo
Riportare nella media regionale e nazionale l'indice di variabilita' dei punteggi TRA le 
classi e DENTRO le classi

Competenze chiave europee

Priorità
Promuovere un percorso curricolare trasversale di educazione civica
 

Traguardo
Sviluppo delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva

Risultati a distanza

Priorità
Potenziamento del gruppo continuita' e orientamento
 

Traguardo
Condivisione di strumenti per il passaggio delle informazioni, per la restituzione 
degli esiti sugli standard di competenze richieste agli studenti delle classi terminali

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare la valutazione delle competenze attraverso la predisposizione 
condivisa di compiti di realta' e osservazioni sistematiche
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Piano di miglioramento

PTOF 2022 - 2025

Potenziare il lavoro della commissione verticalizzata che operi alla formazione delle 
classi e all'eventuale proposta di revisione dei criteri stessi

Strutturare e somministrare prove di verifica: iniziali, intermedie e finali per classi 
parallele, al fine di monitorarne la varianza

Ottimizzare il lavoro dei gruppi dipartimentali per ambiti disciplinari, che lavorino 
alla realizzazione del curricolo verticale per competenze

Strutturare un percorso curricolare trasversale di educazione civica offrendo un 
paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline

Definire criteri specifici di valutazione, con riferimento anche all'impatto sulla 
valutazione del comportamento

Promuovere, attraverso un maggior coordinamento didattico del gruppo docente, 
un efficiente ed efficace curricolo esplicito/implicito

 Ambiente di apprendimento
Creare ed utilizzare in modo appropriato nuovi

Acquisire la consapevolezza che qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si 
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esercita, non cambiano il fine e i principi

Sfruttare le opportunita' offerte dalle ICT e dai nuovi linguaggi digitali

Sviluppare la cultura digitale e la sua incidenza nel mondo della Scuola

 Inclusione e differenziazione
Realizzare una mission affinche' si possa garantire a tutti gli alunni il successo 
formativo

Incrementare didattiche innovative diversificate e inclusive per alunni BES, che 
consolidino la competenza

Intervento

 Continuita' e orientamento
Mettere a sistema l'uso di strumenti e momenti di incontro tra docenti di ordine 
diverso per il passaggio di in- formazione, la condivisione degli esiti scolastici e 
dell'acquisizione di competenze. Progettare percorsi comuni tra ordini di scuola

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
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Ottimizzare la formazione dei docenti anche con accordi di rete, puntando su: 
didattica innovativa/inclusiva e valutazione, BES, innovazione sociale

Attività prevista nel percorso: “Gareggiamo nello stimarci a 
vicenda”

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

6/2025

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Studenti

Responsabile

Questo percorso progettuale che interessa tutte le classi della 
scuola primaria, intende mettere in atto delle azioni didattico-
educative al fine di prevenire e contrastare il fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo. La finalità di questo progetto e 
quella di non favorire fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 
con l’ intento di consolidare le buone prassi per permettere ai 
discenti di conoscere e di saper utilizzare i propri diritti per 
auto- proteggersi e contribuire a realizzare una cultura della 
non violenza, del benessere, dell’ascolto e della partecipazione. 
Il progetto sarà attuato nel triennio  22 / 25.

Risultati attesi

Consolidare le buone prassi per permettere ai discenti di 
conoscere e di saper utilizzare i propri diritti per auto- 
proteggersi e contribuire a realizzare una cultura della non 
violenza, del benessere, dell’ascolto e della partecipazione.

Attività prevista nel percorso: Navigando alla ricerca dell' 
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arcobaleno verso la scuola primaria - continuità verticale ed 
orizzontale

Tempistica prevista per la 
conclusione dell’attività

6/2025

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

ATA

Denominazione progetto Navigando alla ricerca dell’arcobaleno 
verso la scuola primaria – continuità verticale ed orizzontale – 
Responsabile del progetto – Destinatari – Motivazioni – Obiettivi 
- Risultati Attesi - Metodologie 1.3.1 Destinatari (indicare la 
classe o il gruppo alunni e il numero presumibile) Alunni di 5 
anni della scuola dell’infanzia e i bambini della scuola primaria 
1.3.2 Motivazioni dell’intervento: a partire dall’ analisi dei 
bisogni formativi (indicando anche, se è stata fatta, quali 
strumenti si sono utilizzati per la raccolta dei dati iniziali) Il 
passaggio dalla scuola dell’infanzia a quella primaria è 
un momento delicato che necessita di attenzione e cura. I 
bambini si troveranno in un nuovo ambiente, con nuovi 
compagni e nuove insegnanti, nonché con un metodo di lavoro 
sempre più produttivo ed intenso. La nostra scuola, sempre 
attenta alle dinamiche relazionali, sociali e psicologiche di 
questa fase, con un accordo tra le docenti delle sezioni dei 
cinque anni e quelle delle classi prime e quinte primaria, 
intende promuovere al meglio un sereno e graduale passaggio 
tra i due ordini di scuola, realizzando una verticalizzazione del 
curricolo; un progetto continuità, scientificamente pensato, in 
termini di obiettivi, durata e collaborazione con le famiglie e con 
il territorio. Tale progetto, infatti, vuole tessere una fitta rete di 
produttive sinergie tra scuola – famiglia ed istituzioni, in un’ 

Responsabile
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ottica di continuità verticale ed orizzontale; prevede incontri 
bimestrali in presenza degli alunni della scuola dell’infanzia 
negli edifici e nelle classi della scuola primaria del nostro circolo 
didattico, ipotizzando, anche, uscite didattiche sul territorio 
comunale, per consentire ai bambini la conoscenza del proprio 
paese (piazza XI SETTEMBRE – Comune – Chiesa – Museo Cripta 
Cristo Rivelato – Artigiano Bruscianese ed altre realtà territoriali 
legate alla tradizione). Gli insegnanti e gli alunni dei due ordini 
di scuola si incontreranno ogni due mesi, a partire dal mese di 
dicembre, per un laboratorio manipolativo legato al Natale. Poi 
febbraio, Aprile e l’ultimo, conclusivo a giugno. Nel momento 
della visita alla scuola primaria si svilupperanno attività 
organizzate. Il progetto si articolerà all’interno delle sezioni in 
continuità verticale Saranno organizzati laboratori improntati 
sul gioco e sulle attività manipolative; sfruttando l’aspetto 
ludico e la creatività si mirerà all’inserimento nel nuovo 
ambiente scolastico senza traumi , con serenità ed entusiasmo. 
A favorire il tutto ruolo pregnante avrà la VALIGIA, nella quale i 
bambini depositeranno, emozioni, competenze. Per i bambini, 
ritrovare nel nuovo ambiente scolastico una traccia delle 
esperienze vissute alla scuola dell’infanzia è di incoraggiamento 
ad affrontare e vivere con serenità le nuove proposte 
didattiche. Per i colleghi della scuola primaria, i lavori della 
valigia rappresentano un’opportunità per un primo approccio 
con i futuri allievi e per pensare a un percorso di accoglienza in 
continuità. Per i genitori è un progetto che rassicura e 
accompagna positivamente il cambiamento. Saranno progettati 
e predisposti strumenti per la continua e curriculare 
somministrazione di test di verifica delle competenze e schede 
conoscitive di passaggio. Entro il mese di luglio verranno 
consegnati in direzione i fascicoli personali contenenti 
informazioni sui singoli alunni, per meglio favorire una 
equilibrata ed eterogenea formazione delle future classi prime. 
Nei primissimi giorni di settembre saranno calendarizzati 
incontri tra i docenti dei due ordini di scuola per il passaggio 
delle informazioni, nonché un incontro preliminare con le 
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famiglie della classi nascenti. 1.3.3 Obiettivi formativi generali 
da cui nasce il progetto: finalità generali del progetto in accordo 
con le finalità del PTOF. Finalità generale del progetto: -
FAVORIRE UN SERENO PASSAGGIO ALLA SCUOLA PRIMARIA -
CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DELLE PRINCIPALI AGENZIE 
EDUCATIVE PRESENTI SUL TERRITORIO 1.3.4 Obiettivi formativi 
specifici Favorire una transizione serena tra i due ordini di 
scuola. Soddisfare le esigenze interiori di sicurezza e di identità. 
Esprimere bisogni, sentimenti e pensieri; raccontare di sé e del 
proprio vissuto. Manifestare attitudini, stili e modalità 
espressive personali, conoscenze e competenze. Interiorizzare, 
all’interno del gruppo scuola, sentimenti e rapporti di simpatia 
e di accettazione reciproca. 1.3.5 Risultati attesi: DICEMBRE 1° e 
2° incontro CONOSCENZA DEI PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 
DELLA DANTE ALIGHIERI In due giornate diverse i bambini della 
scuole dell’Infanzia saranno accolti presso la scuola Primaria, 
prima in un plesso e poi nell’altro, e accompagnati a visitare gli 
spazi da un’insegnante; porteranno con loro le valigie, realizzate 
con le loro maestre nei precedenti giorni di lezione. 
Incontreranno i bambini di prima fra i quali saranno presenti i 
compagni che hanno appena lasciato la scuola dell’infanzia e 
che sono per loro visi familiari. Sarà organizzato il primo 
laboratorio manipolativo, a tema natalizio. 3°INCONTRO: uscita 
sul territorio, LA CHIESA ED IL SACERDOTE 4° INCONTRO Uscita 
didattica L’ARTIGIANO DI BRUSCIANO FEBBRAIO 1° incontro: I 
bambini (l’ invito può essere esteso anche ai genitori) della 
scuola dell’Infanzia incontreranno i bambini di quinta e le loro 
insegnanti. I bambini dell’infanzia presenteranno e 
consegneranno una “ lettera curiosona” (preparata con 
immagini e attività di collage) alle future insegnanti che 
daranno delle risposte . Ci sarà il secondo laboratorio, con i 
bambini delle classi quinte, nel quale saranno realizzate le 
opere che saranno esposte al DANTE Dì. 2°INCONTRO: 
conosciamo IL SINDACO E LA CASA COMUNALE APRILE 1° 
incontro: I bambini dell’ infanzia e i bambini delle classi quinte, 
si incontreranno, insieme alle rispettive docenti, nei giardini del 
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MUSEO CRIPTA CRISTO RIVELATO (CONOSCIAMO IL MUSEO DI 
BRUSCIANO) nel quale coopereranno, attraverso il “mutuo 
aiuto” ed un “peer tutoring” per la realizzazione di tele d’arte. 
2°incontro: CONOSCIAMO LA PIAZZA XI SETTEMBRE Marcia 
della diversità. Tutti i bambini di 5 anni insieme ai bambini di 
prima e 5 elementare marceranno per Brusciano, in occasione 
del 2 APRILE giornata mondiale dell’autismo, con una maglia 
azzurra, un palloncino blu legato al polso, e raggiungeranno i 
compagni in piazza. GIUGNO 4°incontro: Consegna delle valigie 
con gli elaborati alle insegnanti future; FESTA DELLA 
CONTINUITA’ con annessa cerimonia del DIPLOMA 1.3.6 
Metodologie (Numero e tipologia incontri, eventuali uscite, 
eventuali rapporti con altri enti e scuole ecc.) Circle time 
Debriefing e Metacognizione (Al termine del percorso formativo 
verrà chiesto ai bambini quale esperienza ha preferito e 
perché) Mutuo aiuto e peer tutoring - Modalità di monitoraggio 
I referenti del progetto in collaborazione della commissione 
PTOF e la F.S di Area Utilizzerà modelli concordati di 
autovalutazione per la conoscenza dei punti di forza e di 
eventuali punti critici. Valutazione iniziale: Valutazione dei 
prerequisiti al fine di rilevare il grado di conoscenza, abilità e 
competenze necessarie per svolgere le attività proposte 
Valutazione in itinere: per valutare l’ efficacia dell’azione 
educativa, se l’ imput è stato recepito, accolto e d elaborato 
Valutazione finale: per verificare l’ esito del percorso formativo 
– Realizzazione di un prodotto finale LA VALIGIA DELLE 
COMPETENZE NEL VIAGGIO VERSO LA PRIMARIA Durata 
Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua, 
illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in 
un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un 
altro. Data inizio:DICEMBRE Data termine: SETTEMBRE Fasi 
operative Anno 2022 C/E* Anno2023 C/E* DA DICEMBRE A 
GIUGNO CON GLI ALUNNI LUGLIO E SETTEMBRE CON DOCENTI 
E FAMIGLIE 3 ORE CIRCA C 10 ORE CIRCA C N.B. * Specificare C= 
curriculari, E= extracurriculari Risorse umane Indicare i profili di 
riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori 
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esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle 
persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni 
per anno finanziario. Nominativi – Profili di riferimento 
(competenze, compiti affidati, ruolo svolto all’interno del 
progetto – Es.: Progettazione, coordinamento gruppi, 
insegnamento, formazione, ecc. ) Anno 2022 Anno 2023 Docenti 
interni DOCENTI DELLE SEZIONI DEI 5 ANNI INFANZIA 
Funzionali docenza funzionali docenza DOCENTI DELLE CLASSI 
PRIME ELEMENTARI DOCENTI DELLE CLASSI QUINTE 
ELEMENTARI Personale ATA Esperto esterno 1.6 Beni e servizi 
Materiale di Consumo, software, cancelleria, fotocopie, ecc. ( 
per fotocopie e cancelleria segnalare solo se la quantità è 
rilevante): Tipo di Materiale Quantità Spesa MATERIALE DI 
FACILE CONSUMO € € Altre spese (noleggi, trasporti, 
assicurazioni aggiuntive ecc) Tipo di servizio Quantità Spesa Si 
richiede la collaborazione dei VIGILI URBANI DI BRUSCIANO per 
gli spostamenti da e per i plessi della DANTE ALIGHIERI e per 
tutte le uscite sul territorio. € €

Risultati attesi

Mettere a sistema l’uso di strumenti e momenti di incontro tra 
docenti di ordine diverso per il passaggio di in- formazione, la 
condivisione degli esiti scolastici e dell’acquisizione di 
competenze. Progettare percorsi comuni tra ordini di scuola
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

 

Gli aspetti innovativi saranno caratterizzati da proposte progettuali in grado di superare la 
dimensione trasmissiva dei saperi promuovendo, così, una didattica attiva in cui l’alunno sia in 
grado di utilizzare efficacemente lo sviluppo delle competenze di base. La ricerca-azione 
guiderà l’alunno attraverso il procedere per compiti di realtà, problemi da risolvere, strategie da 
trovare e scelte da motivare. L’alunno svilupperà il senso critico e si renderà conto della realtà 
umana e sociale in cui vive. Gli spazi laboratoriali rappresenteranno il luogo ideale di un’azione 
progettuale per competenze, in un’ottica verticale e di integrazione degli apprendimenti 
disciplinari. Inoltre, per promuovere una metodologia che abbia un efficace impatto sui 
destinatari, è necessaria la continua sperimentazione di “nuovi modi di fare scuola”. Questo 
richiede una forte flessibilità didattica e l’adattamento del modo di insegnare ai nuovi tempi e 
alle crescenti e sempre più diversificate esigenze degli alunni. L’impatto atteso tenderà a 
migliorare la didattica e la funzione docente, a realizzare un progressivo sistema di istruzione e 
formazione flessibile. Ciò migliorerà la comunità scolastica e l’organizzazione della scuola 
autonoma quale ambiente di riferimento privilegiato.

 
 

 

Aree di innovazione

LEADERSHIP E GESTIONE DELLA SCUOLA
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La sfida che oggi la nostra scuola si prefigge è quella di avere la capacità di affrontare e 

gestire il cambiamento in continua evoluzione perché la scuola ha bisogno di ritornare ad 

essere non solo luogo di istruzione, ma anche di educazione a vivere con gli altri, di 

collaborazione, di confronto e di condivisione. Il nostro impegno è cercare di promuovere la 

creazione di una leadership forte ed efficace nel campo dell’Istruzione per la crescita, la 

competitività e la coesione sociale in una società della conoscenza, sempre in continua 

evoluzione. Operare in piena autonomia, rappresenta per noi un’innovazione radicale che 

prevede un ribaltamento degli aspetti centralistici di tutti i processi scolastici regolati 

sempre dall’alto. E’ necessario, quindi, far fronte ad una serie di compiti impegnativi, che 

comportano non solo la responsabilità di migliorare la qualità dell’insegnamento e 

aumentare i livelli di istruzione, ma anche di gestire risorse umane e finanziarie e governare 

il processo di innovazione della Scuola in continua evoluzione.  Per questo motivo è più che 

mai, il nostro obiettivo primario è creare un  team integrato, per non essere sovrastati da 

adempimenti amministrativi, responsabilità su più fronti, pressioni delle famiglie, alimenta

ndo un rapporto di fiducia con le famiglie stesse, gli Enti e gli attori del territorio (

accountability  esterna), con i quali collaborare per migliorare i risultati della scuola, intesa 

come servizio che la comunità offre a studenti e famiglie. L’incremento del livello di 

competenza e del grado di consapevolezza di tutto il team della scuola, dal dirigente 

scolastico al DSGA, dalle figure di staff alle funzioni strumentali, favorirà la diffusione di una  

leadership  di servizio distribuita, componente fondamentale per il buon funzionamento 

della scuola autonoma. Per questo auspichiamo ad una fondamentale formazione, 

continua e mirata,   di queste importanti figure, che avranno il compito di coadiuvare il 

Dirigente nel “far funzionare” la scuola  come organizzazione complessa, che persegue i 

propri obiettivi educativi avvalendosi di risorse finanziarie e umane, organi collegiali, 

collaborazioni istituzionali, rapporti con il territorio etc. 
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PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA

La strategia educativa di programmare (informatica) consente di creare sequenze che danno 
vita alla maggior parte delle applicazioni (non solo digitali) che attiviamo tutti i giorni. Lo 
sviluppo e l'utilizzo di ambienti di apprendimento basati su tecnologie robotiche corredate di 
materiale didattico permette di integrare una parte tangibile e un software per la 
programmazione. Coding e robotica sono nuove alfabetizzazioni che rispondono ad un'esigenza 
sociale perché la scuola deve connettersi con i nuovi linguaggi evitando la creazione di nuove 
forme di analfabetismo. I codici, linguaggi specifici esistenti nel mondo che viviamo, consentono 
di compiere azioni spesso automatiche, ma imparare a programmare insegna a pensare, a 
risolvere problemi e ad affrontarli con metodo, logica, ragionando passo-passo sulla strategia 
migliore per arrivare alla soluzione. Inoltre, la robotica educativa apre ad un nuovo metodo: fare 
per imparare, agire, elaborare con le mani, con il coinvolgimento di tutti gli studenti, 
permettendo loro di seguire e lavorare con diverse metodologie, in un orizzonte di massima 
inclusività. 

 

SVILUPPO PROFESSIONALE

Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 
collaborativa.

�

Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali e all’adozione di �

�
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metodologie           didattiche innovative.

Utilizzo di pc, tablet, Lim e digital board nella didattica quotidiana.�

  Organizzazione della formazione anche secondo nuove modalità:

utilizzo nella scuola primaria delle ore di programmazione per avviare in forma 
di ricerca – azione l’aggiornamento sulle tematiche del digitale.

�
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO 
NAEE11400T (ISTITUTO PRINCIPALE)

ALTRO: 27 ORE

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: BRUSCIANO - CAPOLUOGO NAEE11401V

27 ORE SETTIMANALI

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: BRUSCIANO - PLESSO QUATTROMANI 
NAEE114031

27 ORE SETTIMANALI

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica
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Monte ore previste di corso di insegnamento trasversale di educazione civica 33 ore annuali.
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Curricolo di Istituto

BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO

SCUOLA PRIMARIA

Curricolo di scuola

SCUOLA DELL'INFANZIA

Il curricolo di scuola dell'infanzia, seguendo una struttura eterogenea delle sezioni, è organizzato 
in:

tempo ridotto di 25 ore settimanali

tempo normale di 40 ore settimanali con servizio di refezione scolastica comunale.

La scuola dell’infanzia statale si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 
(anche anticipatari) ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i 
principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione europea. Si 
pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza. Sono perseguite attraverso l’organizzazione di un 
ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli 
operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità. Il curricolo è 
strutturato in campi di esperienza come previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo 2012: 
"gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini 
vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono 
al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni 
campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 
sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti 
progressivamente più sicuri. Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della 
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competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 
piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a 
questa età va intesa in modo globale e unitario".

I campi di esperienza sono:

il sé e l'altro•
il corpo e il movimento•
immagini, suoni, colori•
i discorsi e le parole la conoscenza del mondo•

Scuola Primaria

Quadro orario

Il tempo scuola a 27 ore settimanali/29 ore per le classi quinte

 

 

 Classi prime-
Classi 
seconde-

Classi 
terze/quarte-

Classi 
quinte

Italiano 8 8 7 7

Matematica 7 6 6 6

Scienze 1 1 1 1

Storia 2 2 2 2

Geografia 1 1 1 2

Arte e immagine 1 1 1 1
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Educazione fisica 1 1 1 2

Musica 1 1 1 1

Tecnologia 1 1 1 1

Religione 2 2 2 2

Inglese 1 2 3 3

Educazione civica 1 1 1 1

 TOT. 27h TOT. 27h TOT. 27h
TOT. 
29h

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
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civica

Monte ore annuali
 
 
Scuola Primaria

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V

 

Dettaglio Curricolo plesso: BRUSCIANO - CAPOLUOGO

SCUOLA PRIMARIA

Curricolo di scuola

 

  SCUOLA DELL'INFANZIA 

Il curricolo di scuola dell'infanzia, seguendo una struttura eterogenea delle sezioni, è organizzato 
in:
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tempo ridotto di 25 ore settimanali•
tempo normale di 40 ore settimanali con servizio di refezione scolastica comunale.•

Il curricolo di scuola dell'infanzia, seguendo una struttura eterogenea delle sezioni, è organizzato 
in: La scuola dell’infanzia statale si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 
(anche anticipatari) ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i 
principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione europea. Si 
pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza. Sono perseguite attraverso l’organizzazione di un 
ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli 
operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità. Il curricolo è 
strutturato in campi di esperienza come previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo 2012: 
"gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini 
vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono 
al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni 
campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 
sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti 
progressivamente più sicuri. Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della 
competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 
piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a 
questa età va intesa in modo globale e unitario".

I campi di esperienza sono:

il sé e l'altro

il corpo e il movimento

immagini, suoni, colori i discorsi e

le parole la conoscenza del mondo

SCUOLA PRIMARIA
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Quadro discipline e orario scuola primaria 27 h 

settimanali - 
29 h 

settimanali

 Classi prime
Classi 
seconde

Classi 
terze/quarte

Classi 
quinte

Italiano 8 8 7 7

Matematica 7 6 6 6

Scienze 1 1 1 1

Storia 2 2 2 2

Geografia 1 1 1 2

Arte e immagine 1 1 1 1

Educazione fisica 1 1 1 2

Musica 1 1 1 1

Tecnologia 1 1 1 1

Religione 2 2 2 2

Inglese 1 2 3 3

Educazione civica 1 1 1 1

TOT.  TOT. 27h TOT. 27h TOT. 29h
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27h

 

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Traguardi di competenza

Nucleo tematico collegato al traguardo: Educazione 
alla sostenibilità

 

EDUCAZIONE CIVICA

 

L’elaborazione del curricolo trasversale di Educazione Civica assume un significato 
particolare alla luce del rinnovato rilievo data dalla L. 92 del 20 agosto 2019 che introduce 
l’insegnamento trasversale di educazione civica nel primo e secondo ciclo di istruzione e 
successivo decreto ministeriale n.35 del 22-06-2020 che l’ha reso obbligatoria. 
L’insegnamento di educazione civica richiama la necessità che la scuola intervenga nella 
formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della 
responsabilità sociale e del rispetto della legalità. Non una semplice conoscenza di regole, 
ordinamenti, norme che regolano la convivenza civile ma, attraverso la loro applicazione 
consapevole nella quotidianità, devono diventare un’abitudine incarnata nello stile di vita di 
ognuno. Al proseguimento di queste finalità concorrono tutte le discipline in quanto tutti i 
saperi e tutte le attività partecipano alla finalità principale dell’istituzione scolastica che è la 
formazione della persona e del cittadino autonomo e responsabile, in grado di utilizzare le 
proprie risorse per il benessere della comunità, la salvaguardia del bene comune e il 
miglioramento degli ambienti di vita .Il MIUR ha definito le linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica che individuano specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e 
obiettivi specifici di apprendimento in riferimento a determinate tematiche. Il testo di legge 
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prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore 
per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale 
previsto dagli ordinamenti comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 
Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più 
agevole raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono 
concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte 
integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno (Linee guida). Il valore 
educativo della scuola nel formare coscienze critiche corrisponde perfettamente alla cultura 
di una Cittadinanza attiva, obiettivo da perseguire costantemente in relazione alle 
trasformazioni che caratterizzano la nostra società. Nel momento attuale l’aspetto più 
rilevante è costituito da cambiamenti a livello planetario riguardanti: le relazioni tra l’uomo e 
la natura, lo sviluppo della tecnologia, il cambiamento radicale dello stile di vita impostoci 
dall’emergenza covid.

 

 

 

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le 
Linee guida si svilupperanno intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della 
legge:

 

COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

 

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio.

 

CITTADINANZA DIGITALE

 

Il curricolo verticale elaborato dal nostro istituto è pervaso da queste tematiche che lo 
attraversano sia nelle attività curricolari che negli arricchimenti, curricolari ed 
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extracurricolari, nonché negli obiettivi formativi prioritari da realizzare in maniera 
interdisciplinare e trasversale.

I nuclei tematici scaturenti da quelli concettuali sono i seguenti:

DIGNITA’ DELLA PERSONA1. 

IDENTITA’ E APPARTENENZA2. 

RELAZIONE E ALTERITA’3. 

PARTECIPAZIONE E AZIONE4. 

 

EDUCAZIONE CIVICA – SCUOLA DELL’INFANZIA

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 
dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle indicazioni nazionali per il curricolo 
possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza 
della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 
contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli 
altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. Attraverso la 
mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini 
potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a 
maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni 
comuni. Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere 
finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tec- nologici, rispetto ai quali gli 
insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con 
l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza. Così come prevedono le Linee 
Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’Infanzia ” tutti i campi di esperienza individuati dalle 
indica- zioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al 
graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle 
altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 
maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali” Educare alla Cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro 
bisogni e la necessità di gestire i rapporti interpersonali attraverso regole condivise che si 
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definiscono attraverso il dialogo, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri. Significa 
porre le fonda- menta di un abito democratico, rispettoso del rapporto uomo-mondo-
matura-ambiente e territorio di appar- tenenza sin dall’infanzia. L’educazione alla 
Cittadinanza anche nella scuola dell’infanzia persegue l’obiettivo di fornire agli alunni quelle 
determinate competenze che permetteranno loro di impegnarsi attivamente alla 
costruzione di una società democratica e di capire e vivere le regole della stessa. Inoltre, 
l’educazione alla Cittadinanza persegue l’obiettivo di far conoscere le istituzioni locali e far sì 
che si partecipi al loro sviluppo.

Educazione alla sostenibilità

 

Dalle indicazioni nazionali del MIUR (coinvolto in prima linea, nel cambiamento strategico 
delle politiche nazionali in termini di istruzione, educazione, ricerca, inclusività e sostenibilità 
dell’AGENDA 2030, fir- mata il 25 settembre 2015 da tutti i paesi delle Nazioni Unite) alle 
azioni educative didattiche che ogni scuola può intraprendere per contribuire alla 
realizzazione dei 17 obiettivi (GOALS) di Agenda 2030.

Nell’ottica dell’educazione alla sostenibilità il nostro percorso formativo per lo sviluppo delle 
competenze trasversali si sviluppa nei punti fondamentali di agenda 2030:

Garantire un’istruzione inclusiva per tutti e promuovere opportunità di apprendimento 
permanente eque e di qualità;

•

Recuperare il rapporto con l’ambiente – inteso come valore spazio di vita – e con le risorse e le 
diversità, naturali e socio-culturali del territorio, quali elementi di prosperità e benessere;

•

Comprendere la complessità e interdipendenza delle sfide globali che caratterizzano la nostra 
epoca, ac-                 quisendo la consapevolezza che attraverso l’azione, anche quotidiana, e 
l’impegno comune si può promuovere la transizione verso una società più sostenibile;

•

Stimolare scelte consapevoli nella vita quotidiana (dall’alimentazione al turismo, dall’uso 
dell’energia a quello            dell’acqua…) che tengano conto delle ripercussioni delle scelte 
responsabili sui diversi aspetti della                                sostenibilità, dello stretto legame tra fattori 
ambientali e cambiamenti sociali;

•

Imparare a valutare criticamente le informazioni e i comportamenti, e dunque ad apprezzare le 
esperienze                virtuose provenienti da istituzioni, imprese, cittadini;

•

Educare al risparmio delle risorse, promuovere alla cultura del riciclo e del riutilizzo creativo 
(ridurre le                        disuguaglianze: sviluppo di un curricolo attento alle diversità e ai diversi 
livelli di partenza di ciascun alunno,               che  mette in atto metodologie e strumenti atti a 
rimuovere le disuguaglianze di natura economica e culturale         e che si struttura su percorsi 

•
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formativi inclusivi ed ecologici).

 

 

· COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

·
SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio

· CITTADINANZA DIGITALE

Monte ore annuali
 
 
Scuola Primaria

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V

 

Dettaglio Curricolo plesso: BRUSCIANO - PLESSO 
QUATTROMANI
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SCUOLA PRIMARIA

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Monte ore annuali
 
 
Scuola Primaria

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Progetto Giornalino scolastico “New generation”

1.1 – Denominazione progetto Denominazione del progetto e sua descrizione sintetica La 
sostenibilità, atto secondo: agire sostenibile 1.2 – Responsabile del progetto Indicare il 
responsabile del progetto La commissione pof con la f.s. Allocca Elisabetta 1.3 – Destinatari – 
Motivazioni – Obiettivi - Risultati Attesi - Metodologie 1.3.1 Destinatari (indicare la classe o il 
gruppo alunni e il numero presumibile) Tutte le classi della scuola primaria secondo la 
scansione indicata di seguito. 1.3.2 Motivazioni dell’intervento: a partire dall’ analisi dei bisogni 
formativi (indicando anche, se è stata fatta, quali strumenti si sono utilizzati per la raccolta dei 
dati iniziali) Riflettendo sull’anno appena trascorso, la commissione Pof propone la 
continuazione e l’approfondimento dei lavori del progetto “Globalizziamo il sostenibile” virando 
su azioni laboratoriali ben precise per garantire che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze 
e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, inclusi lo stile di vita 
sostenibile, i diritti umani, la parità di genere, la promozione di una cultura pacifica e non 
violenta, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della 
cultura allo sviluppo sostenibile. Conoscere per … …fare e… …agire Adesso è il momento di 
concentrarci su alcuni degli obiettivi dell’Agenda 2030 e di attivarci concretamente per 
conoscerli meglio e per agire alla luce del loro dettato. 1.3.3 Obiettivi formativi generali da cui 
nasce il progetto: finalità generali del progetto in accordo con le finalità del PTOF. 1.3.4 Obiettivi 
formativi specifici, devono essere concreti, coerenti, misurabili, verificabili, dunque de- vono 
essere espressi in termini di conoscenze, competenze, capacità Ispirati ai goal • Comprendere 
l’importanza del consumo di cibo consapevole e senza spreco. • Riflettere su agricoltura 
tradizionale e biologica, biodiversità, Km 0, filiera corta, imballaggi, alimentazione, ripercussione 
sull'ambiente delle nostre scelte di acquisto o di approvvigionamento del cibo. • Scoprire cos'è il 
cambiamento climatico, perché fa male alla Terra e cosa possiamo fare tutti insieme per 
fermarlo. • La Terra è un posto bellissimo in cui vivere. Ma non la abitiamo solo noi! Dobbiamo 
rispettare anche tutte le piante e gli animali che la condividono con noi. • Essere consapevoli che 
l’energia è fondamentale per la nostra vita moderna ma sapere che essa non va sprecata e 
utilizzata male. • Conoscere le rinnovabili • Essere consapevoli che ognuno può aspirare e 
sognare di fare qualsiasi lavo-ro e questo non dipende dal sesso. • Nel mondo siamo tutti 
diversi: c'è chi è alto, chi è veloce, a chi piace disegnare e a chi fare matematica. Ma tutte queste 
differenze non ci devono allontanare, anzi! Ci rendono più forti! • La diversità è ricchezza e va 
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salvaguardata e incentivata CLASSI PRIME e SECONDE TUTELA DELLE BIODIVERSITÀ Un percorso 
di conoscenza sulla sostenibilità del mondo a partire dagli elementi naturali (terra, aria e acqua) 
del nostro pianeta. • Comprendere il significato della parola biodiversità e l’importanza della sua 
conservazione non solo a fini naturalistici, ma anche per l’uomo. • Analizzare le relazioni 
esistenti tra esseri viventi animali e vegetali e comprendere l’importanza della biodiversità per il 
mantenimento e la conservazione delle risorse alimentari. • Affrontare e capire il concetto di 
biodiversità e la stretta relazione che essa ha con l’uomo. • Stimolare la riflessione sull’incidenza 
delle azioni dell’uomo sullo sviluppo o sulla perdita di biodiver- sità. • Incoraggiare la riflessione 
sull’importanza della biodiversità alimentare (agro-biodiversità) come parte integrante e 
inscindibile della biodiversità biologia. • Favorire l’acquisizione di norme comportamentali per 
una corretta relazione con il cibo e il territorio. Percorso sugli insetti e il loro ruolo insostituibile 
per mondo migliore (fauna). Possono essere api, formiche, coccinelle, … Un esempio per il 
percorso sulle api Un giorno Einstein disse: “Se le api dovessero scomparire, all’uomo 
resterebbero soltanto quattro anni di vita”. Perché le api sono così importanti per l’essere 
umano? Com’è fatta un’ape? Come respira? Perché dopo aver punto muore? Un viaggio alla 
scoperta dello straordinario mondo delle api, delle loro abitudini e della loro struttura sociale. I 
bambini dovranno destreggiarsi tra regine, operaie, fuchi, celle, fiori e miele e impareranno così 
a capire l’importanza delle api per i processi di impollinazione e nel regolare gli ecosistemi. 
Albero come fonte di vita (flora) Funzione idrogeologica: la protezione del suolo dall’erosione 
causata dal ruscellamento dell’acqua piovana è consentita grazie alla presa delle radici nel 
terreno. Così gli alberi possono contribuire alla prevenzione di smottamenti e frane. Funzione 
ecologica: il bosco favorisce le piogge e rallenta l’evaporazione dell’acqua; attiva la vita microbica 
nel terreno e la sua fertilità; protegge le colture perché gli animali che lo abitano sono predatori 
anche degli insetti nocivi dei campi coltivati. Soprattutto garantisce la ricchezza di forme di vita 
che solo nel bosco trovano il loro habitat. Funzione paesaggistica: il bosco e la sua abbondanza 
di forme e colori rendono più bello l’aspetto del nostro paesaggio e ne evidenziano le sue 
diversità. Attraverso l’impianto di nuovi alberi rinforzeremo il nostro ambiente già soggetto a 
numerose calamità naturali. + clorofilla - effetto serra incrementare la superficie terrestre 
dedicata alle foreste dove, grazie alla fotosintesi clorofilliana, l'anidride carbonica viene 
assorbita. L’Albero ci aiuta a ridurre l’anidride carbonica e a produrre ossigeno. ALL’INSEGNA 
DEL RISPARMIO CLASSI TERZE PROMOZIONE DELL’IDEA CHE IL RIFIUTO È UNA RISORSA: IL 
RICICLO Introdurre il tema del riciclo e riutilizzo per cercare di capire che solo una corretta 
educazione ambientale riguardo ai problemi connessi allo sfrenato consumismo, permetterà di 
passare dalla cultura “dell’usa e getta” a quella di riduzione dei rifiuti. • Acquisire consapevolezza 
dei costi ambientali delle tecnologie e sull’esaurimento delle risorse. • Apprendere le tecniche di 
recupero e smaltimento dei rifiuti. • Diffondere i principi base della sostenibilità. • Applicare 
questi principi al tema dello smaltimento dei rifiuti, facendo capire come ogni persona possa 
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contribuire adottando comportamenti compatibili con l’uso razionale delle risorse. • Diffondere 
un concetto positivo di rifiuto, promuovendone il riciclo e il riuso. • Riflettere su ciò che buttiamo 
in termini non solo quantitativi, ma anche etici e ambientali. • Comprendere come le nostre 
abitudini di consumatori possano avere una forte ricaduta sull’ambiente e sulle vite di molti 
esseri umani. • Offrire la possibilità di contribuire ad arrestare il flusso di materiali plastici, 
riciclando di più e usandone molta meno. CLASSI QUARTE Orto in classe (agricoltura biologica) • 
Saper conoscere e riconoscere i colori, i profumi e i sapori degli ortaggi e della frutta attraverso 
l’uso dei sensi. • Valorizzare l’importanza dei colori di frutta e verdura per una corretta scelta 
alimentare. • Promuovere il rispetto della stagionalità come pratica di tutela ambientale. • Far 
conoscere ai bambini le varie fasi della vita delle piante alimentari e contemporaneamente 
informarli su tutto ciò che le riguarda: la provenienza, le esigenze, l’importanza che rivestono 
nella nostra alimen- tazione, l’uso che l’uomo ne ha fatto in passato, il modo di cucinarle, ... Nei 
bambini, la consapevolezza dell’origine del cibo, e del suo legame con il territorio è spesso 
smarrita. Tutto dev’essere consumato in fretta e gettato altrettanto rapidamente. Il modo 
disordinato e frettoloso con cui ci nutriamo, rispecchia questo stile di vita. Lo scopo del progetto 
è di recuperare quella consapevolezza - spesso perduta - sulle piante e le loro stagioni, 
sull’alimentazione, sul rispetto della natura. Gli orti scolastici rappre- sentano un forte 
strumento educativo capace di riconnettere i giovani con l’origine del cibo, attraverso un ap- 
prendimento esperienziale del tutto inconsueto per molti. Lo scopo di questo laboratorio è di 
stimolare i bambini al riconoscimento degli odori e i sapori delle più comuni piante aromatiche 
usate in cucina, valorizzando la grande capacità olfattiva degli alunni. Attraverso un gioco di 
riconoscimento olfattivo degli aromi più comuni usati in cucina (basilico, salvia, rosmarino e 
menta) e in giardino (lavanda, gelsomino), si cercherà di coglierne la peculiarità, capirne l’uso e 
osservare l’aspetto delle piante da cui proviene. In seguito verrà realizzato un libro olfattivo tipo 
erbario, in cui saranno raccolti gli odori alimentari più comuni. Attraverso la semina e il 
trapianto in vaso di piccole piantine, appena cresciute, i bambini impareranno a mani- polare la 
terra, a cogliere i segreti perché sia fertile e produttiva. Verrà inoltre proposta una riflessione 
sull’importanza dell’ambiente, del clima e del ciclo delle stagioni affinché le piante possano 
crescere ed essere buone. CLASSI QUINTE: mangiamo consapevole … • Acquisizione attiva dei 
concetti di consumo, società consumistica, impatto ambientale e relazione tra questi. • Sviluppo 
di coscienza critica rispetto alle dinamiche della società e dei suoi consumi. • Cos'è la pubblicità? 
• Comprensione delle dinamiche della rete internet e acquisizione degli strumenti per un utilizzo 
consape- vole del web. “Quanto consumiamo e perché? Cosa ci spinge a comprare un prodotto 
o a seguire una moda? “Utilizzando ricerche in rete, opinioni personali e giochi di ruolo, i ragazzi 
avranno l’occasione per riflettere sulla pubblicità e la sua influenza sociale, sul consumismo e 
sul costo del nostro stile di vita e ultimo ma non meno importante, l’uso dei social network e 
della rete internet. 1.3.5 Risultati attesi: quale ricaduta formativa ci si attende a favore dei 
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destinatari del progetto (colle- gamento con le attività curricolari e/o altre iniziative assunte dalla 
scuola) Convinte che è l’occasione che crea il momento educativo e che nell’ “occasione” giusta si 
ottiene la moti- vazione e la formazione di pensieri e azioni positive, agiremo approfittando delle 
scansioni temporali delle giornate dedicate: GIORNATA MONDIALE DELL’EDUCAZIONE 
AMBIENTALE: 14 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEL CAMMINARE: 14 ottobre 2021 
GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE: 16 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEGLI 
ALBERI: 21 novembre 2021 GIORNATA NAZIONALE CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE: 5 
febbraio 2022 GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 8 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE 
DEL RICICLO: 18 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA: 22 marzo 2022 EARTH DAY: 22 
aprile 2022 GIORNATA DELLE API 20 MAGGIO 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE: 5 
giugno 2022 1.3.6 Metodologie (Numero e tipologia incontri, eventuali uscite, eventuali rapporti 
con altri enti e scuole ecc.) Ricerca-azione Problem-solving 1.4 – Strumenti di valutazione del 
progetto Indicare gli indicatori di valutazione per la verifica dell’efficacia del progetto (numero 
dei partecipanti, attenzione e gradimento dei partecipanti, ecc.) 1.5 – Modalità del monitoraggio 
Il referente del progetto, in collaborazione con la commissione P.T.O.F. e la FS di area, utilizzerà 
modelli con- cordati di autovalutazione per la conoscenza dei punti di forza e di eventuali punti 
critici. Scheda predefinita 1.6 – Realizzazione di un prodotto finale Realizzazione di un prodotto 
finale testuale multimediale o altro (facoltativo) 1.7 Durata Data inizio: 15 settembre2021 Data 
termine: 12 giugno 2022 Fasi operative Anno 2019 (in ore) C/E* Anno 2020 (in ore) C/E* N.B. * 
Specificare C= curriculari, E= extracurriculari 1.8 Risorse umane Indicare i profili di riferimento 
dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i 
nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno 
finanziario. Nominativi – Profili di riferimento (competenze, compiti affidati, ruolo svolto 
all’interno del progetto – Es.: Progettazione, coordinamento gruppi, insegnamento, formazione, 
ecc. ) Anno 2019 (in ore) Anno 2020 (in ore) Docenti interni Tutti i docenti delle classi funzionali 
docenza funzionali docenza Personale ATA Esperto esterno 1.6 Beni e servizi Materiale di 
Consumo, software, cancelleria, fotocopie, ecc. ( per fotocopie e cancelleria segnalare solo se la 
quantità è rilevante): Tipo di Materiale Quantità Spesa € € Altre spese (noleggi, trasporti, 
assicurazioni aggiuntive ecc) Tipo di servizio Quantità Spesa € 1.1 – Denominazione progetto 
Denominazione del progetto e sua descrizione sintetica La sostenibilità, atto secondo: agire 
sostenibile 1.2 – Responsabile del progetto Indicare il responsabile del progetto La commissione 
pof con la f.s. Allocca Elisabetta 1.3 – Destinatari – Motivazioni – Obiettivi - Risultati Attesi - 
Metodologie 1.3.1 Destinatari (indicare la classe o il gruppo alunni e il numero presumibile) 
Tutte le classi della scuola primaria secondo la scansione indicata di seguito. 1.3.2 Motivazioni 
dell’intervento: a partire dall’ analisi dei bisogni formativi (indicando anche, se è stata fatta, quali 
strumenti si sono utilizzati per la raccolta dei dati iniziali) Riflettendo sull’anno appena trascorso, 
la commissione Pof propone la continuazione e l’approfondimento dei lavori del progetto 
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“Globalizziamo il sostenibile” virando su azioni laboratoriali ben precise per garantire che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, inclusi lo stile di vita sostenibile, i diritti umani, la parità di genere, la promozione di 
una cultura pacifica e non violenta, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità 
culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. Conoscere per … …fare e… 
…agire Adesso è il momento di concentrarci su alcuni degli obiettivi dell’Agenda 2030 e di 
attivarci concretamente per conoscerli meglio e per agire alla luce del loro dettato. 1.3.3 
Obiettivi formativi generali da cui nasce il progetto: finalità generali del progetto in accordo con 
le finalità del PTOF. 1.3.4 Obiettivi formativi specifici, devono essere concreti, coerenti, 
misurabili, verificabili, dunque de- vono essere espressi in termini di conoscenze, competenze, 
capacità Ispirati ai goal • Comprendere l’importanza del consumo di cibo consapevole e senza 
spreco. • Riflettere su agricoltura tradizionale e biologica, biodiversità, Km 0, filiera corta, 
imballaggi, alimentazione, ripercussione sull'ambiente delle nostre scelte di acquisto o di 
approvvigionamento del cibo. • Scoprire cos'è il cambiamento climatico, perché fa male alla 
Terra e cosa possiamo fare tutti insieme per fermarlo. • La Terra è un posto bellissimo in cui 
vivere. Ma non la abitiamo solo noi! Dobbiamo rispettare anche tutte le piante e gli animali che 
la condividono con noi. • Essere consapevoli che l’energia è fondamentale per la nostra vita 
moderna ma sapere che essa non va sprecata e utilizzata male. • Conoscere le rinnovabili • 
Essere consapevoli che ognuno può aspirare e sognare di fare qualsiasi lavo-ro e questo non 
dipende dal sesso. • Nel mondo siamo tutti diversi: c'è chi è alto, chi è veloce, a chi piace 
disegnare e a chi fare matematica. Ma tutte queste differenze non ci devono allontanare, anzi! 
Ci rendono più forti! • La diversità è ricchezza e va salvaguardata e incentivata CLASSI PRIME e 
SECONDE TUTELA DELLE BIODIVERSITÀ Un percorso di conoscenza sulla sostenibilità del mondo 
a partire dagli elementi naturali (terra, aria e acqua) del nostro pianeta. • Comprendere il 
significato della parola biodiversità e l’importanza della sua conservazione non solo a fini 
naturalistici, ma anche per l’uomo. • Analizzare le relazioni esistenti tra esseri viventi animali e 
vegetali e comprendere l’importanza della biodiversità per il mantenimento e la conservazione 
delle risorse alimentari. • Affrontare e capire il concetto di biodiversità e la stretta relazione che 
essa ha con l’uomo. • Stimolare la riflessione sull’incidenza delle azioni dell’uomo sullo sviluppo 
o sulla perdita di biodiver- sità. • Incoraggiare la riflessione sull’importanza della biodiversità 
alimentare (agro-biodiversità) come parte integrante e inscindibile della biodiversità biologia. • 
Favorire l’acquisizione di norme comportamentali per una corretta relazione con il cibo e il 
territorio. Percorso sugli insetti e il loro ruolo insostituibile per mondo migliore (fauna). Possono 
essere api, formiche, coccinelle, … Un esempio per il percorso sulle api Un giorno Einstein disse: 
“Se le api dovessero scomparire, all’uomo resterebbero soltanto quattro anni di vita”. Perché le 
api sono così importanti per l’essere umano? Com’è fatta un’ape? Come respira? Perché dopo 
aver punto muore? Un viaggio alla scoperta dello straordinario mondo delle api, delle loro 
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abitudini e della loro struttura sociale. I bambini dovranno destreggiarsi tra regine, operaie, 
fuchi, celle, fiori e miele e impareranno così a capire l’importanza delle api per i processi di 
impollinazione e nel regolare gli ecosistemi. Albero come fonte di vita (flora) Funzione 
idrogeologica: la protezione del suolo dall’erosione causata dal ruscellamento dell’acqua 
piovana è consentita grazie alla presa delle radici nel terreno. Così gli alberi possono contribuire 
alla prevenzione di smottamenti e frane. Funzione ecologica: il bosco favorisce le piogge e 
rallenta l’evaporazione dell’acqua; attiva la vita microbica nel terreno e la sua fertilità; protegge 
le colture perché gli animali che lo abitano sono predatori anche degli insetti nocivi dei campi 
coltivati. Soprattutto garantisce la ricchezza di forme di vita che solo nel bosco trovano il loro 
habitat. Funzione paesaggistica: il bosco e la sua abbondanza di forme e colori rendono più 
bello l’aspetto del nostro paesaggio e ne evidenziano le sue diversità. Attraverso l’impianto di 
nuovi alberi rinforzeremo il nostro ambiente già soggetto a numerose calamità naturali. + 
clorofilla - effetto serra incrementare la superficie terrestre dedicata alle foreste dove, grazie alla 
fotosintesi clorofilliana, l'anidride carbonica viene assorbita. L’Albero ci aiuta a ridurre l’anidride 
carbonica e a produrre ossigeno. ALL’INSEGNA DEL RISPARMIO CLASSI TERZE PROMOZIONE 
DELL’IDEA CHE IL RIFIUTO È UNA RISORSA: IL RICICLO Introdurre il tema del riciclo e riutilizzo per 
cercare di capire che solo una corretta educazione ambientale riguardo ai problemi connessi 
allo sfrenato consumismo, permetterà di passare dalla cultura “dell’usa e getta” a quella di 
riduzione dei rifiuti. • Acquisire consapevolezza dei costi ambientali delle tecnologie e 
sull’esaurimento delle risorse. • Apprendere le tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti. • 
Diffondere i principi base della sostenibilità. • Applicare questi principi al tema dello 
smaltimento dei rifiuti, facendo capire come ogni persona possa contribuire adottando 
comportamenti compatibili con l’uso razionale delle risorse. • Diffondere un concetto positivo di 
rifiuto, promuovendone il riciclo e il riuso. • Riflettere su ciò che buttiamo in termini non solo 
quantitativi, ma anche etici e ambientali. • Comprendere come le nostre abitudini di 
consumatori possano avere una forte ricaduta sull’ambiente e sulle vite di molti esseri umani. • 
Offrire la possibilità di contribuire ad arrestare il flusso di materiali plastici, riciclando di più e 
usandone molta meno. CLASSI QUARTE Orto in classe (agricoltura biologica) • Saper conoscere e 
riconoscere i colori, i profumi e i sapori degli ortaggi e della frutta attraverso l’uso dei sensi. • 
Valorizzare l’importanza dei colori di frutta e verdura per una corretta scelta alimentare. • 
Promuovere il rispetto della stagionalità come pratica di tutela ambientale. • Far conoscere ai 
bambini le varie fasi della vita delle piante alimentari e contemporaneamente informarli su tutto 
ciò che le riguarda: la provenienza, le esigenze, l’importanza che rivestono nella nostra alimen- 
tazione, l’uso che l’uomo ne ha fatto in passato, il modo di cucinarle, ... Nei bambini, la 
consapevolezza dell’origine del cibo, e del suo legame con il territorio è spesso smarrita. Tutto 
dev’essere consumato in fretta e gettato altrettanto rapidamente. Il modo disordinato e 
frettoloso con cui ci nutriamo, rispecchia questo stile di vita. Lo scopo del progetto è di 
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recuperare quella consapevolezza - spesso perduta - sulle piante e le loro stagioni, 
sull’alimentazione, sul rispetto della natura. Gli orti scolastici rappre- sentano un forte 
strumento educativo capace di riconnettere i giovani con l’origine del cibo, attraverso un ap- 
prendimento esperienziale del tutto inconsueto per molti. Lo scopo di questo laboratorio è di 
stimolare i bambini al riconoscimento degli odori e i sapori delle più comuni piante aromatiche 
usate in cucina, valorizzando la grande capacità olfattiva degli alunni. Attraverso un gioco di 
riconoscimento olfattivo degli aromi più comuni usati in cucina (basilico, salvia, rosmarino e 
menta) e in giardino (lavanda, gelsomino), si cercherà di coglierne la peculiarità, capirne l’uso e 
osservare l’aspetto delle piante da cui proviene. In seguito verrà realizzato un libro olfattivo tipo 
erbario, in cui saranno raccolti gli odori alimentari più comuni. Attraverso la semina e il 
trapianto in vaso di piccole piantine, appena cresciute, i bambini impareranno a mani- polare la 
terra, a cogliere i segreti perché sia fertile e produttiva. Verrà inoltre proposta una riflessione 
sull’importanza dell’ambiente, del clima e del ciclo delle stagioni affinché le piante possano 
crescere ed essere buone. CLASSI QUINTE: mangiamo consapevole … • Acquisizione attiva dei 
concetti di consumo, società consumistica, impatto ambientale e relazione tra questi. • Sviluppo 
di coscienza critica rispetto alle dinamiche della società e dei suoi consumi. • Cos'è la pubblicità? 
• Comprensione delle dinamiche della rete internet e acquisizione degli strumenti per un utilizzo 
consape- vole del web. “Quanto consumiamo e perché? Cosa ci spinge a comprare un prodotto 
o a seguire una moda? “Utilizzando ricerche in rete, opinioni personali e giochi di ruolo, i ragazzi 
avranno l’occasione per riflettere sulla pubblicità e la sua influenza sociale, sul consumismo e 
sul costo del nostro stile di vita e ultimo ma non meno importante, l’uso dei social network e 
della rete internet. 1.3.5 Risultati attesi: quale ricaduta formativa ci si attende a favore dei 
destinatari del progetto (colle- gamento con le attività curricolari e/o altre iniziative assunte dalla 
scuola) Convinte che è l’occasione che crea il momento educativo e che nell’ “occasione” giusta si 
ottiene la moti- vazione e la formazione di pensieri e azioni positive, agiremo approfittando delle 
scansioni temporali delle giornate dedicate: GIORNATA MONDIALE DELL’EDUCAZIONE 
AMBIENTALE: 14 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEL CAMMINARE: 14 ottobre 2021 
GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE: 16 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEGLI 
ALBERI: 21 novembre 2021 GIORNATA NAZIONALE CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE: 5 
febbraio 2022 GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 8 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE 
DEL RICICLO: 18 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA: 22 marzo 2022 EARTH DAY: 22 
aprile 2022 GIORNATA DELLE API 20 MAGGIO 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE: 5 
giugno 2022 1.3.6 Metodologie (Numero e tipologia incontri, eventuali uscite, eventuali rapporti 
con altri enti e scuole ecc.) Ricerca-azione Problem-solving 1.4 – Strumenti di valutazione del 
progetto Indicare gli indicatori di valutazione per la verifica dell’efficacia del progetto (numero 
dei partecipanti, attenzione e gradimento dei partecipanti, ecc.) 1.5 – Modalità del monitoraggio 
Il referente del progetto, in collaborazione con la commissione P.T.O.F. e la FS di area, utilizzerà 
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modelli con- cordati di autovalutazione per la conoscenza dei punti di forza e di eventuali punti 
critici. Scheda predefinita 1.6 – Realizzazione di un prodotto finale Realizzazione di un prodotto 
finale testuale multimediale o altro (facoltativo) 1.7 Durata Data inizio: 15 settembre2021 Data 
termine: 12 giugno 2022 Fasi operative Anno 2019 (in ore) C/E* Anno 2020 (in ore) C/E* N.B. * 
Specificare C= curriculari, E= extracurriculari 1.8 Risorse umane Indicare i profili di riferimento 
dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i 
nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno 
finanziario. Nominativi – Profili di riferimento (competenze, compiti affidati, ruolo svolto 
all’interno del progetto – Es.: Progettazione, coordinamento gruppi, insegnamento, formazione, 
ecc. ) Anno 2019 (in ore) Anno 2020 (in ore) Docenti interni Tutti i docenti delle classi funzionali 
docenza funzionali docenza Personale ATA Esperto esterno 1.6 Beni e servizi Materiale di 
Consumo, software, cancelleria, fotocopie, ecc. ( per fotocopie e cancelleria segnalare solo se la 
quantità è rilevante): Tipo di Materiale Quantità Spesa € € Altre spese (noleggi, trasporti, 
assicurazioni aggiuntive ecc) Tipo di servizio Quantità Spesa € 1.1 – Denominazione progetto 
Denominazione del progetto e sua descrizione sintetica La sostenibilità, atto secondo: agire 
sostenibile 1.2 – Responsabile del progetto Indicare il responsabile del progetto La commissione 
pof con la f.s. Allocca Elisabetta 1.3 – Destinatari – Motivazioni – Obiettivi - Risultati Attesi - 
Metodologie 1.3.1 Destinatari (indicare la classe o il gruppo alunni e il numero presumibile) 
Tutte le classi della scuola primaria secondo la scansione indicata di seguito. 1.3.2 Motivazioni 
dell’intervento: a partire dall’ analisi dei bisogni formativi (indicando anche, se è stata fatta, quali 
strumenti si sono utilizzati per la raccolta dei dati iniziali) Riflettendo sull’anno appena trascorso, 
la commissione Pof propone la continuazione e l’approfondimento dei lavori del progetto 
“Globalizziamo il sostenibile” virando su azioni laboratoriali ben precise per garantire che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, inclusi lo stile di vita sostenibile, i diritti umani, la parità di genere, la promozione di 
una cultura pacifica e non violenta, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità 
culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. Conoscere per … …fare e… 
…agire Adesso è il momento di concentrarci su alcuni degli obiettivi dell’Agenda 2030 e di 
attivarci concretamente per conoscerli meglio e per agire alla luce del loro dettato. 1.3.3 
Obiettivi formativi generali da cui nasce il progetto: finalità generali del progetto in accordo con 
le finalità del PTOF. 1.3.4 Obiettivi formativi specifici, devono essere concreti, coerenti, 
misurabili, verificabili, dunque de- vono essere espressi in termini di conoscenze, competenze, 
capacità Ispirati ai goal • Comprendere l’importanza del consumo di cibo consapevole e senza 
spreco. • Riflettere su agricoltura tradizionale e biologica, biodiversità, Km 0, filiera corta, 
imballaggi, alimentazione, ripercussione sull'ambiente delle nostre scelte di acquisto o di 
approvvigionamento del cibo. • Scoprire cos'è il cambiamento climatico, perché fa male alla 
Terra e cosa possiamo fare tutti insieme per fermarlo. • La Terra è un posto bellissimo in cui 
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vivere. Ma non la abitiamo solo noi! Dobbiamo rispettare anche tutte le piante e gli animali che 
la condividono con noi. • Essere consapevoli che l’energia è fondamentale per la nostra vita 
moderna ma sapere che essa non va sprecata e utilizzata male. • Conoscere le rinnovabili • 
Essere consapevoli che ognuno può aspirare e sognare di fare qualsiasi lavo-ro e questo non 
dipende dal sesso. • Nel mondo siamo tutti diversi: c'è chi è alto, chi è veloce, a chi piace 
disegnare e a chi fare matematica. Ma tutte queste differenze non ci devono allontanare, anzi! 
Ci rendono più forti! • La diversità è ricchezza e va salvaguardata e incentivata CLASSI PRIME e 
SECONDE TUTELA DELLE BIODIVERSITÀ Un percorso di conoscenza sulla sostenibilità del mondo 
a partire dagli elementi naturali (terra, aria e acqua) del nostro pianeta. • Comprendere il 
significato della parola biodiversità e l’importanza della sua conservazione non solo a fini 
naturalistici, ma anche per l’uomo. • Analizzare le relazioni esistenti tra esseri viventi animali e 
vegetali e comprendere l’importanza della biodiversità per il mantenimento e la conservazione 
delle risorse alimentari. • Affrontare e capire il concetto di biodiversità e la stretta relazione che 
essa ha con l’uomo. • Stimolare la riflessione sull’incidenza delle azioni dell’uomo sullo sviluppo 
o sulla perdita di biodiver- sità. • Incoraggiare la riflessione sull’importanza della biodiversità 
alimentare (agro-biodiversità) come parte integrante e inscindibile della biodiversità biologia. • 
Favorire l’acquisizione di norme comportamentali per una corretta relazione con il cibo e il 
territorio. Percorso sugli insetti e il loro ruolo insostituibile per mondo migliore (fauna). Possono 
essere api, formiche, coccinelle, … Un esempio per il percorso sulle api Un giorno Einstein disse: 
“Se le api dovessero scomparire, all’uomo resterebbero soltanto quattro anni di vita”. Perché le 
api sono così importanti per l’essere umano? Com’è fatta un’ape? Come respira? Perché dopo 
aver punto muore? Un viaggio alla scoperta dello straordinario mondo delle api, delle loro 
abitudini e della loro struttura sociale. I bambini dovranno destreggiarsi tra regine, operaie, 
fuchi, celle, fiori e miele e impareranno così a capire l’importanza delle api per i processi di 
impollinazione e nel regolare gli ecosistemi. Albero come fonte di vita (flora) Funzione 
idrogeologica: la protezione del suolo dall’erosione causata dal ruscellamento dell’acqua 
piovana è consentita grazie alla presa delle radici nel terreno. Così gli alberi possono contribuire 
alla prevenzione di smottamenti e frane. Funzione ecologica: il bosco favorisce le piogge e 
rallenta l’evaporazione dell’acqua; attiva la vita microbica nel terreno e la sua fertilità; protegge 
le colture perché gli animali che lo abitano sono predatori anche degli insetti nocivi dei campi 
coltivati. Soprattutto garantisce la ricchezza di forme di vita che solo nel bosco trovano il loro 
habitat. Funzione paesaggistica: il bosco e la sua abbondanza di forme e colori rendono più 
bello l’aspetto del nostro paesaggio e ne evidenziano le sue diversità. Attraverso l’impianto di 
nuovi alberi rinforzeremo il nostro ambiente già soggetto a numerose calamità naturali. + 
clorofilla - effetto serra incrementare la superficie terrestre dedicata alle foreste dove, grazie alla 
fotosintesi clorofilliana, l'anidride carbonica viene assorbita. L’Albero ci aiuta a ridurre l’anidride 
carbonica e a produrre ossigeno. ALL’INSEGNA DEL RISPARMIO CLASSI TERZE PROMOZIONE 
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DELL’IDEA CHE IL RIFIUTO È UNA RISORSA: IL RICICLO Introdurre il tema del riciclo e riutilizzo per 
cercare di capire che solo una corretta educazione ambientale riguardo ai problemi connessi 
allo sfrenato consumismo, permetterà di passare dalla cultura “dell’usa e getta” a quella di 
riduzione dei rifiuti. • Acquisire consapevolezza dei costi ambientali delle tecnologie e 
sull’esaurimento delle risorse. • Apprendere le tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti. • 
Diffondere i principi base della sostenibilità. • Applicare questi principi al tema dello 
smaltimento dei rifiuti, facendo capire come ogni persona possa contribuire adottando 
comportamenti compatibili con l’uso razionale delle risorse. • Diffondere un concetto positivo di 
rifiuto, promuovendone il riciclo e il riuso. • Riflettere su ciò che buttiamo in termini non solo 
quantitativi, ma anche etici e ambientali. • Comprendere come le nostre abitudini di 
consumatori possano avere una forte ricaduta sull’ambiente e sulle vite di molti esseri umani. • 
Offrire la possibilità di contribuire ad arrestare il flusso di materiali plastici, riciclando di più e 
usandone molta meno. CLASSI QUARTE Orto in classe (agricoltura biologica) • Saper conoscere e 
riconoscere i colori, i profumi e i sapori degli ortaggi e della frutta attraverso l’uso dei sensi. • 
Valorizzare l’importanza dei colori di frutta e verdura per una corretta scelta alimentare. • 
Promuovere il rispetto della stagionalità come pratica di tutela ambientale. • Far conoscere ai 
bambini le varie fasi della vita delle piante alimentari e contemporaneamente informarli su tutto 
ciò che le riguarda: la provenienza, le esigenze, l’importanza che rivestono nella nostra alimen- 
tazione, l’uso che l’uomo ne ha fatto in passato, il modo di cucinarle, ... Nei bambini, la 
consapevolezza dell’origine del cibo, e del suo legame con il territorio è spesso smarrita. Tutto 
dev’essere consumato in fretta e gettato altrettanto rapidamente. Il modo disordinato e 
frettoloso con cui ci nutriamo, rispecchia questo stile di vita. Lo scopo del progetto è di 
recuperare quella consapevolezza - spesso perduta - sulle piante e le loro stagioni, 
sull’alimentazione, sul rispetto della natura. Gli orti scolastici rappre- sentano un forte 
strumento educativo capace di riconnettere i giovani con l’origine del cibo, attraverso un ap- 
prendimento esperienziale del tutto inconsueto per molti. Lo scopo di questo laboratorio è di 
stimolare i bambini al riconoscimento degli odori e i sapori delle più comuni piante aromatiche 
usate in cucina, valorizzando la grande capacità olfattiva degli alunni. Attraverso un gioco di 
riconoscimento olfattivo degli aromi più comuni usati in cucina (basilico, salvia, rosmarino e 
menta) e in giardino (lavanda, gelsomino), si cercherà di coglierne la peculiarità, capirne l’uso e 
osservare l’aspetto delle piante da cui proviene. In seguito verrà realizzato un libro olfattivo tipo 
erbario, in cui saranno raccolti gli odori alimentari più comuni. Attraverso la semina e il 
trapianto in vaso di piccole piantine, appena cresciute, i bambini impareranno a mani- polare la 
terra, a cogliere i segreti perché sia fertile e produttiva. Verrà inoltre proposta una riflessione 
sull’importanza dell’ambiente, del clima e del ciclo delle stagioni affinché le piante possano 
crescere ed essere buone. CLASSI QUINTE: mangiamo consapevole … • Acquisizione attiva dei 
concetti di consumo, società consumistica, impatto ambientale e relazione tra questi. • Sviluppo 
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di coscienza critica rispetto alle dinamiche della società e dei suoi consumi. • Cos'è la pubblicità? 
• Comprensione delle dinamiche della rete internet e acquisizione degli strumenti per un utilizzo 
consape- vole del web. “Quanto consumiamo e perché? Cosa ci spinge a comprare un prodotto 
o a seguire una moda? “Utilizzando ricerche in rete, opinioni personali e giochi di ruolo, i ragazzi 
avranno l’occasione per riflettere sulla pubblicità e la sua influenza sociale, sul consumismo e 
sul costo del nostro stile di vita e ultimo ma non meno importante, l’uso dei social network e 
della rete internet. 1.3.5 Risultati attesi: quale ricaduta formativa ci si attende a favore dei 
destinatari del progetto (colle- gamento con le attività curricolari e/o altre iniziative assunte dalla 
scuola) Convinte che è l’occasione che crea il momento educativo e che nell’ “occasione” giusta si 
ottiene la moti- vazione e la formazione di pensieri e azioni positive, agiremo approfittando delle 
scansioni temporali delle giornate dedicate: GIORNATA MONDIALE DELL’EDUCAZIONE 
AMBIENTALE: 14 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEL CAMMINARE: 14 ottobre 2021 
GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE: 16 ottobre 2021 GIORNATA NAZIONALE DEGLI 
ALBERI: 21 novembre 2021 GIORNATA NAZIONALE CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE: 5 
febbraio 2022 GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 8 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE 
DEL RICICLO: 18 marzo 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA: 22 marzo 2022 EARTH DAY: 22 
aprile 2022 GIORNATA DELLE API 20 MAGGIO 2022 GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE: 5 
giugno 2022 1.3.6 Metodologie (Numero e tipologia incontri, eventuali uscite, eventuali rapporti 
con altri enti e scuole ecc.) Ricerca-azione Problem-solving 1.4 – Strumenti di valutazione del 
progetto Indicare gli indicatori di valutazione per la verifica dell’efficacia del progetto (numero 
dei partecipanti, attenzione e gradimento dei partecipanti, ecc.) 1.5 – Modalità del monitoraggio 
Il referente del progetto, in collaborazione con la commissione P.T.O.F. e la FS di area, utilizzerà 
modelli con- cordati di autovalutazione per la conoscenza dei punti di forza e di eventuali punti 
critici. Scheda predefinita 1.6 – Realizzazione di un prodotto finale Realizzazione di un prodotto 
finale testuale multimediale o altro (facoltativo) 1.7 Durata Data inizio: 15 settembre2021 Data 
termine: 12 giugno 2022 Fasi operative Anno 2019 (in ore) C/E* Anno 2020 (in ore) C/E* N.B. * 
Specificare C= curriculari, E= extracurriculari 1.8 Risorse umane Indicare i profili di riferimento 
dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i 
nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno 
finanziario. Nominativi – Profili di riferimento (competenze, compiti affidati, ruolo svolto 
all’interno del progetto – Es.: Progettazione, coordinamento gruppi, insegnamento, formazione, 
ecc. ) Anno 2019 (in ore) Anno 2020 (in ore) Docenti interni Tutti i docenti delle classi funzionali 
docenza funzionali docenza Personale ATA Esperto esterno 1.6 Beni e servizi Materiale di 
Consumo, software, cancelleria, fotocopie, ecc. ( per fotocopie e cancelleria segnalare solo se la 
quantità è rilevante): Tipo di Materiale Quantità Spesa € € Altre spese (noleggi, trasporti, 
assicurazioni aggiuntive ecc) Tipo di servizio Quantità Spesa L iter progettuale è dedicato a tutti 
gli alunni delle classi quinte con lo scopo di potenziare la scrittura creativa mediante la 

81BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO - NAEE11400T



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2022 - 2025

creazione di redazioni favorendo inoltre, la socializzazione e il confronti tra pari. Gli alunni 
seguiti dai docenti di classe saranno protagonisti in tutte le fasi della realizzazione del giornale. 
L’esperienza offrirà loro oltre all’opportunità di utilizzare in maniera finalizzata le tecnologie 
informatiche, che rappresenteranno momenti di confronto con studenti di altre scuole, 
impiegando al meglio le proprie competenze. Il progetto sarà organizzato sia in orario 
curricolare da Novembre a Maggio (2 ore a settimana circa), e in orario extra curricolare da fine 
Marzo a Maggio (8 incontri settimanali di 1 ora e mezza). €

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Potenziamento di competenze linguistiche e di cittadinanza attiva

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Disegno

Informatica

Multimediale

Laboratorio "Aula arcobaleno" Alunni BES

Biblioteche Classica

Aule Magna

Proiezioni

 Un musical a Brusciano

Il progetto è destinato a tutti gli alunni delle sezione dei 5 anni della scuola dell’Infanzia Il 
laboratorio del MUSICAL stimola i bambini in nuovi tipi di relazione, li aiuta proprio ad aprirsi 
alla relazione. Il presente progetto mira alla realizzazione di un vero e proprio percorso di 
drammatizzazione teatrale per i bambini di cinque anni, iscritti alle due sezioni dell’infanzia del 
nostro circolo didattico che utilizzerà tre linguaggi d’arte, sia quello teatrale che musicale e 
soprattutto performance di danza, perché anche le canzoni e le danze hanno a che fare con 
l’espressività individuale, grazie al gruppo. Nel progetto saranno utilizzate le favole, dalla 
“Sirenetta Ariel a Cappuccetto Rosso, per poi passare per Biancaneve e i sette nani, etc.. La fiaba 
è diventerà, dunque, un pretesto per lavorare sugli elementi di base del teatro che serviranno a 
livello relazionale: i bambini si metteranno in gioco trasformandosi in cose, esseri o creature, 
ognuno di loro diventerà autore e sperimenterà la propria creatività. Il progetto sarà 
extracurricolare suddiviso in 10 incontri da due ore di Sabato mattina, con una manifestazione 
finale con data da destinarsi.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Competenze chiave europee

Priorità
Promuovere un percorso curricolare trasversale di educazione civica
 

Traguardo
Sviluppo delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva

Risultati attesi
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Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali Sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale

Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Multimediale

Laboratorio "Aula arcobaleno" Alunni BES

Aule Teatro

 SOGNO DI NATALE… tra realtà e fantasia!

La ricorrenza del Natale per il valore universale che riveste dal punto di vista sia religioso che 
storico-culturale implica e rilancia messaggi di speranza e di pace ed esprime un bisogno più 
forte di condivisione e di unità per tutti. Il progetto intende fornire uno “spazio didattico” in cui 
gli alunni possano sperimentare un diverso modo di fare attività e, nello stesso tempo, possano 
mettere a frutto tutte le loro attitudini individuali sia nel campo della comunicazione che in 
quello artistico espressivo. Bisogna inoltre sottolineare che la messa in scena dello spettacolo 
finale, che avverrà subito prima di Natale, creerà l’occasione per un incontro scuola-famiglia, 
attraverso un momento di condivisione e convivialità. Per la preparazione dei lavori verranno 
utilizzate le ore curriculari nel periodo compreso tra Novembre e Dicembre Saranno previste 
due ore extracurriculari con gli alunni per la manifestazione finale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 

85BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO - NAEE11400T



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2022 - 2025

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo
Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Risultati attesi

Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte Valorizzazione 
della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Multimediale

Musica

Aule Teatro

 Una scuola per tutti e per ciascun: parole e numeri in 
gioco

Il progetto interesserà gli alunni delle classi seconde, terze, quarte e quinte della Scuola 
Primaria. Lo scopo di questo progetto è quello di sviluppare una didattica sempre più capace di 
individualizzare i propri metodi per adattarsi alle specifiche caratteristiche e potenzialità degli 
alunni, anche quelli più fragili, con bisogni “speciali”. Partendo dalle Indicazioni Nazionali, 
l’azione educativa della nostra scuola si pone come obiettivi sia l’inclusione di alunni con Bisogni 
Educativi Speciali, sia il recupero di abilità, competenze e conoscenze linguistico-matematiche e 
dell’autonomia personale e sociale di ciascun alunno. Questo progetto si svolgerà in orario 
curricolare ed avrà durata per l’intero anno scolastico

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
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delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' dei risultati dentro e tra le classi
 

Traguardo
Ottenere maggiore uniformita' di risultati dentro e tra le classi attraverso una 
progettazione condivisa

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Colmare le disparita' dei punteggi sia TRA le classi che DENTRO le classi per le 
seconde e le quinte del segmento primario
 

Traguardo
Riportare nella media regionale e nazionale l'indice di variabilita' dei punteggi TRA le 
classi e DENTRO le classi

Risultati attesi

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche
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Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Informatica

Meccanico

Scienze

Laboratorio "Aula arcobaleno" Alunni BES

 “Gareggiamo nello stimarci a vicenda”

Il percorso progettuale che interessa tutte le classi della scuola primaria, intende mettere in atto 
delle azioni didattico-educative al fine di prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo. La finalità di questo progetto e quella di non favorire fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, con l’ intento di consolidare le buone prassi per permettere ai discenti di 
conoscere e di saper utilizzare i propri diritti per auto- proteggersi e contribuire a realizzare una 
cultura della non violenza, del benessere, dell’ascolto e della partecipazione. Il progetto sarà 
attuanto nellarco dell’anno scolastico 22 / 23.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•
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sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Competenze chiave europee

Priorità
Promuovere un percorso curricolare trasversale di educazione civica
 

Traguardo
Sviluppo delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva

Risultati attesi

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 
dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri

Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Informatica

Multimediale

Aule Proiezioni
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 Let’s Speak easy!

Il progetto interesserà le classi quinte della scuola primaria. L'iter progettuale, in orario 
curricolare, è stato proposto per migliorare e potenziare la lingua Inglese; prevede 20 ore per 
classe un docente di lingua madre, per migliorare e potenziare, negli alunni, il parlato e l’ascolto 
della lingua straniera. Il progetto prevede un contributo da parte dei genitori e, la possibilità di 
un esame per una certificazione finale. Il periodo di svolgimento del progetto è ancora da 
definire, indicativamente, nella seconda parte dell’anno.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Colmare le disparita' dei punteggi sia TRA le classi che DENTRO le classi per le 
seconde e le quinte del segmento primario
 

Traguardo
Riportare nella media regionale e nazionale l'indice di variabilita' dei punteggi TRA le 
classi e DENTRO le classi

Risultati attesi
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Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla 
lingua inglese

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Informatica

Multimediale

Aule Aula generica

 NAVIGANDO ALLA RICERCA DELL’ARCOBALENO VERSO 
LA SCUOLA PRIMARIA – CONTINUITA’ VERTICALE ED 
ORIZZONTALE

Un progetto continuità, che interesserà gli alunni dei 5 anni della scuola dell’infanzia e gli alunni 
delle classi Prime e Quinte della scuola primaria. Tale progetto, infatti, vuole tessere una fitta 
rete di produttive sinergie tra scuola – famiglia ed istituzioni, in un’ottica di continuità verticale 
ed orizzontale; prevede incontri bimestrali in presenza degli alunni della scuola dell’infanzia 
negli edifici e nelle classi della scuola primaria. Gli insegnanti e gli alunni dei due ordini di scuola 
si incontreranno ogni due mesi, a partire dal mese di dicembre, per un laboratorio manipolativo 
legato al Natale. Poi Febbraio, Aprile e l’ultimo, conclusivo a Giugno.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
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tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati a distanza

Priorità
Potenziamento del gruppo continuita' e orientamento
 

Traguardo
Condivisione di strumenti per il passaggio delle informazioni, per la restituzione 
degli esiti sugli standard di competenze richieste agli studenti delle classi terminali

Risultati attesi

Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale,

Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Multimediale

Aule Proiezioni

Aula generica
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Attività previste in relazione al PNSD

Ambito 1. Strumenti Attività

Titolo attività: PSDN 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE

·    Registro elettronico per tutte le scuole primarie

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Con l'introduzione della didattica a distanza, poi didattica digitale 
integrata, si è reso necessario potenziare l'utilizzo del registro 
elettronico. Inoltre alle famiglie di tutti gli alunni sono stati forniti 
account individuali per l'accesso alle comunicazioni e a tutte le 
funzionalità rese disponibili dal registro elettronico (valutazioni 
periodiche, convocazioni, comunicazioni). Per la didattica, invece, 
è stata  attiva la piattaforma Whe School di istituto con il fine di 
mettere a disposizione di tutti gli alunni un ambiente virtuale 
unico in cui continuare la didattica anche nei giorni di 
sospensione delle attività didattiche per ragioni connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVD-19.  L'utilizzo del registro 
elettronico è stato esteso a tutto il personale, docente e non 
docente, della scuola con la finalità di informatizzare i processi di 
comunicazione interna. Oltre all'area alunni e didattica, è stata 
informatizzata anche l'area del personale, con la possibilità di 
effettuare richieste (ad es. per assenze, permessi o ferie) 
attraverso apposita funzione del registro elettronico. È stata 
implementata la modalità di pagamento elettronico dei contributi 
da parte delle famiglie degli alunni mediante la piattaforma Pago 
in Rete.

Ambito 2. Competenze e contenuti Attività

·    Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

Titolo attività: Coding e Robotica 
COMPETENZE DEGLI STUDENTI
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Ambito 2. Competenze e contenuti Attività

attesi

Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il 
futuro” all’Ora del Codice e alla Europe Codeweek per il 
potenziamento del pensiero computazionale.

 

 

Ambito 3. Formazione e 
Accompagnamento

Attività

Titolo attività: Progetto di formazione  
FORMAZIONE DEL PERSONALE

·    Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Corsi di formazione per docenti allo scopo di rafforzare la 
formazione sull' innovazione didattica.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA

BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO - NAEE11400T

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
Nella scuola dell’infanzia, l’osservazione dei bambini e la documentazione delle loro attività,  
consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di equilibrare le proposte educative in base alla  
qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle con le loro famiglie.  
La valutazione procede con i percorsi curricolari, assume una funzione formativa, di  
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. Cosi nel  
primo periodo dell’anno scolastico, nei mesi di settembre ed ottobre viene eseguita una prima  
osservazione di tutti i bambini con particolare attenzione da parte delle docenti ai nuovi iscritti.  
L’osservazione viene effettuata sulle aree dell’autonomia, relazione, motricità globale, linguistica ed è 
finalizzata a raccogliere informazioni e ad attivare riflessioni per poi ricalibrare le attività educative a 
secondo dei bisogni educativi dei bambini. L’osservazione, inoltre, comprende momenti di 
valutazione dei livelli di padronanza delle competenze dei bambini. A scadenza periodica (iniziale, 
intermedia e finale) viene effettuata un’osservazione sistematica per monitorare il livello di 
competenze raggiunto.  
La verifica ha la funzione di consentire una continua regolazione degli interventi previsti per  
migliorare le prestazioni degli alunni. Si prevedono, durante l’anno, confronti tra i docenti di sezione 
ed incontri periodici di intersezione.  
Sono previste: schede di osservazione per ogni anno e una scheda di valutazione finale con 
adattamento della certificazione delle competenze in vista del passaggio alla scuola primaria.  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
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educazione civica
I criteri adottati per la valutazione dell'Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia sono quelli già 
utilizzati per la rilevazione delle competenze perseguite attraverso i campi di esperienza e presenti 
nel documento “Indicatori e descrittori per la valutazione certificazione delle competenze nella 
Scuola dell’Infanzia” , allegato a "Criteri di osservazione del team docente" della presente sezione. 
Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i 
bambini sono guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare 
atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Come 
previsto dalle Linee Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’ Infanzia “ tutti i campi di esperienza 
individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e 
distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di 
quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 
maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei 
fenomeni culturali”.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La valutazione della capacità relazionale si caratterizza in modo del tutto particolare rispetto alle  
valutazioni degli apprendimenti, ma, come queste, richiede omogenei e condivisi criteri generali di  
riferimento all’interno del nostro Circolo Didattico nonché di una procedura definita soprattutto in  
questo ordine e grado di scuola. Per quanto riguarda i criteri sono stati individuati i seguenti  
descrittori.  
1) Correttezza e responsabilità del comportamento, con riguardo anche alla consapevolezza ed al  
rispetto delle esigenze e delle opinioni altrui ed all’essere protagonisti di un positivo clima di civile  
convivenza;  
2) Partecipazione alla vita scolastica, intesa come frequenza scolastica, attenzione alle problematiche 
della sezione e della scuola.  
 

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
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A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, con l’Ordinanza ministeriale 172 del 4/12/2020  
Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi  
della scuola primaria, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti per la scuola  
primaria è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni  
Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio  
descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della  
valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo  
d’istituto e sono correlati a differenti livelli di apprendimento.  
I giudizi descrittivi articolati rispettano il percorso di ciascun alunno e consentono di  
valorizzare gli apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire  
per ottenere un ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli  
apprendimenti necessari agli sviluppi successivi.  
Rimangono invariate, così come previsto dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del DLgs 62/2017, le modalità 
per la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione 
del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa.  
Caratteristiche innovative hanno i giudizi descrittivi delle discipline che sono elaborati e sintetizzati  
sulla base di:  
• quattro livelli di apprendimento:  
1. In via di prima acquisizione  
2. Base  
3. Intermedio  
4. Avanzato  
e dei relativi descrittori, in analogia con i livelli e i descrittori adottati per la Certificazione delle  
competenze e correlati agli obiettivi delle Indicazioni Nazionali, come declinati nel Curricolo di  
istituto e nella progettazione annuale della singola classe. La valutazione, periodica e finale, degli  
apprendimenti è effettuata nella Scuola Primaria dal Consiglio d’Interclasse, ovvero dai docenti  
contitolari della classe presieduto dal Dirigente Scolastico o da suo delegato, con deliberazione  
assunta, ove necessario, a maggioranza. Le prove di verifica, le valutazioni periodiche e finali del  
rendimento scolastico sono coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal PTOF, nel rispetto 
del principio della libertà di insegnamento.  
Per quanto concerne i Criteri secondo cui sono descritti gli apprendimenti oggetto di  
valutazione, afferiscono a quattro dimensioni, come segue:  
1. Autonomia;  
2. Continuità;  
3. Tipologia della situazione (nota e non nota);  
4. Risorse mobilitate.  

99BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO - NAEE11400T



L'OFFERTA FORMATIVA
Valutazione degli apprendimenti

PTOF 2022 - 2025

Al fine di valutare, ci si avvale di quanto segue:  
1) Osservazione sistematica degli alunni durante il normale svolgimento della vita e delle attività 
scolastiche e nei vari contesti relazionali e operativi, che vanno dal piccolo gruppo al gruppo classe,  
da situazioni strutturate e di lavoro a momenti liberi e di gioco. L’osservazione viene condotta dagli  
insegnanti secondo criteri concordati, affinché possa fornire riscontri significativi e attendibili;  
2) Prove di verifica, quali conversazioni, prove orali, varie tipologie di verifiche scritte, elaborati grafici 
 
o attività pratiche. Tutte rigorosamente improntate a metodologie, tempi e contenuti sempre  
concordati, condivisi e coerenti con le conoscenze e le abilità fissate, quali traguardi di competenze.  
Il processo di valutazione si articola nelle seguenti fasi:  
1. Prove di ingresso, per accertare specifiche competenze, conoscenze, abilità e apprendimenti  
conseguiti o da sviluppare. La valutazione proposta in questa fase intende essere funzionale alla  
compilazione del profilo della classe in entrata;  
2. Prove intermedie bimestrali, predisposte per valutare adeguatamente l’andamento del percorso  
di insegnamento-apprendimento;  
3. Prove finali di primo quadrimestre, che rappresentano un momento formalizzato, prevedendo la  
somministrazione di compiti di vario genere. In considerazione dei risultati di queste prove viene  
riformulato il percorso di lavoro del secondo quadrimestre;  
4. Prove finali di secondo quadrimestre, che rappresentano l’ultimo momento formale per le  
valutazioni di fine anno scolastico e la compilazione dei documenti di valutazione degli alunni.  
Tipologie di prove:  
Le modalità di verifica degli apprendimenti e valutazione prevede le seguenti  
prove:  
1. prove oggettive  
2. prove semi-strutturate  
3. prove scritte  
4. prove orali  
5. prove pratiche (esecuzioni strumentali, prove grafiche, costruzioni di oggetti, esercizi fisici, ecc.)  
Le prove somministrate sono correlate con gli obiettivi di apprendimento da verificare e con le  
eventuali unità di apprendimento progettate. Alla valutazione si giunge attraverso un processo di  
misurazione delle prove somministrate e ci si avvale di descrittori di grado applicabili ai livelli di  
competenza di tutte le discipline, aggiungendo sfumatura e precisione al livello di competenza  
stesso. Si consideri che il “Documento di Indicatori e Descrittori per la valutazione delle competenze  
di Scuola Primaria” del I C.D. “Raffaele Arfé” è rispondente a quanto previsto dal D.Lgs n. 62/2017 ed  
è in aggiornamento in base normativa recentemente emanata.  
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Criteri di valutazione del comportamento (per la 
primaria e la secondaria di I grado)
La valutazione del comportamento dell’alunno facendo riferimento allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza interessa e comprende le competenze conseguite nell’ambito dell’ insegnamento di  
Educazione Civica, il Patto educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dall’Istituzione  
Scolastica per la Scuola Primaria. Questi divengono tutti riferimenti essenziali di tale valutazione. La 
valutazione del comportamento degli alunni è espressa nella Scuola Primaria dal docente, ovvero 
collegialmente dai docenti contitolari della classe ed è espressa mediante un giudizio sintetico, la cui 
modalità è deliberata dal CD e riportato nel documento di valutazione. Il giudizio descrive i progressi 
dello sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale degli apprendimenti raggiunti 
dall’alunno. Risulta strumento imprescindibile di orientamento e di potenziamento del senso di 
responsabilità dell’alunno.  
Per la Scuola Primaria gli indicatori di giudizio sono relativi a:  
Frequenza;  
Situazione di partenza;  
Rispetto delle regole;  
Socializzazione;  
Partecipazione;  
Interesse;  
Autonomia;  
Metodo di studio;  
Progresso negli obiettivi;  
Grado di apprendimento.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva (per la primaria e la secondaria di I grado)
Ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017: L'ammissione alla classe successiva e alla  
prima classe di scuola secondaria di primo grado è disposta anche in presenza di livelli di  
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene  
ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione  
con livelli di giudizio relativi a “In Via di prima acquisizione” in una o più discipline, da riportare sul  
documento di valutazione. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione e sulla base 
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dei criteri definiti dal collegio dei docenti. i docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto 
dal Dirigente Scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe 
successiva. In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe, con adeguata motivazione e decisione 
all’unanimità, può non ammettere l'alunno alla classe successiva nel caso di:  
1. mancato raggiungimento del livello “Base” di competenza relativo agli apprendimenti disciplinari;  
2. numero di assenze, non corredate da documentazione socio-sanitaria, che non hanno impedito di 
verificare il livello di acquisizione degli apprendimenti dell’alunno.  
In caso di esiti negativi a fine anno scolastico, i docenti motivano l’esito documentando:  
1. Le attività e le prove effettuate, comprese quelle di recupero;  
2. L’utilizzo di interventi individuali e/o di gruppo per percorsi mirati.  
L'eventuale non ammissione alla classe successiva sarà frutto di accordo unanime dell'intero team  
della classe frequentata dall'alunno, avendo cura di condividere nei consigli d'interclasse tutti i  
processi attivati per scongiurare tale ultimo rimedio.  
Criterio fondamentale è la costante informazione garantita ai genitori sugli esiti delle attività messe 
in atto.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

 

Inclusione e differenziazione  
 
Punti di forza:  
La scuola promuove attivita' di inclusione nel rispetto delle diversita' per studenti con disabilita' e 
con bisogni educativi speciali, nonche' per alunni stranieri. Nella realizzazione di cio' sono coinvolti 
sia i docenti di sostegno che i docenti curriculari, che partecipano sia all'elaborazione, sia al 
monitoraggio dei Piani Educativi Personalizzati. Per gli alunni stranieri presenti nella nostra scuola, e' 
predisposto un piano di inclusione, che prevede uno studio piu' guidato della lingua italiana e 
l'inserimento nella classe, utilizzando sia le risorse interne di personale sia economiche. La scuola 
realizza attivita' su temi interculturali e sulla valorizzazione della diversita'. La ricaduta di questi 
interventi e' abbastanza positiva. Le attivita' di inclusione vengono promosse in tutti i casi in cui gli 
alunni hanno difficolta' di apprendimento anche non certificate. Inoltre, al fine di realizzare 
un'adeguata ed efficace opera inclusiva, la scuola intende promuovere per i prossimi anni scolastici 
percorsi progettuali di scuola in rete, di inserimento attivo per gli alunni BES "Scuola di integrazione" 
(POR/FSE 2014/2020)  
Punti di debolezza:  
Risultano abbastanza risorse economiche e di personale, anche se non del tutto sufficienti, per 
attuare tutti gli interventi considerati utili per gli alunni.  
Inclusione e differenziazione  
 
Punti di forza:  
La scuola promuove attivita' di inclusione nel rispetto delle diversita' per studenti con disabilita' e 
con bisogni educativi speciali, nonche' per alunni stranieri. Nella realizzazione di cio' sono coinvolti 
sia i docenti di sostegno che i docenti curriculari, che partecipano sia all'elaborazione, sia al 
monitoraggio dei Piani Educativi Personalizzati. Per gli alunni stranieri presenti nella nostra scuola, e' 
predisposto un piano di inclusione, che prevede uno studio piu' guidato della lingua italiana e 
l'inserimento nella classe, utilizzando sia le risorse interne di personale sia economiche. La scuola 
realizza attivita' su temi interculturali e sulla valorizzazione della diversita'. La ricaduta di questi 
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interventi e' abbastanza positiva. Le attivita' di inclusione vengono promosse in tutti i casi in cui gli 
alunni hanno difficolta' di apprendimento anche non certificate. Inoltre, al fine di realizzare 
un'adeguata ed efficace opera inclusiva, la scuola intende promuovere per i prossimi anni scolastici 
percorsi progettuali di scuola in rete, di inserimento attivo per gli alunni BES "Scuola di integrazione" 
(POR/FSE 2014/2020)  
Punti di debolezza:  
Risultano abbastanza risorse economiche e di personale, anche se non del tutto sufficienti, per 
attuare tutti gli interventi considerati utili per gli alunni.  

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti di sostegno
Specialisti ASL
Famiglie
Studenti
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
Una Scuola inclusiva è una scuola che sa rispondere adeguatamente alle difficoltà degli alunni e sa 
eliminare le barriere all’apprendimento ed alla partecipazione di ognuno. L’intera comunità 
scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili cognitivi, a gestire in modo 
alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti adottando materiali e strategie 
didattiche in relazione ai bisogni degli alunni. Conseguentemente il Collegio dei docenti inserisce nel 
P.T.O.F. la scelta inclusiva dell’istituzione scolastica, indicando le prassi didattiche che promuovono 
effettivamente l’inclusione (gruppi di livello eterogenei, apprendimento cooperativo, ecc.). I Consigli 
di classe realizzano il coordinamento delle attività didattiche, la preparazione del materiale e tutto 
ciò che può consentire all’alunno disabile, sulla base dei suoi bisogni e delle sue necessità, di 
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esercitare il suo diritto allo studio attraverso la partecipazione piena allo svolgimento della vita 
scolastica nella sua classe

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Dirigente Scolastico, docenti curricolari, docenti di sostegno, specialisti ASL, famiglie, personale ATA.

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
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Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di riferimento Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti territoriali integrati

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con giudizi descrittivi 

106BRUSCIANO - C.D. CAPOLUOGO - NAEE11400T



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2022 - 2025

coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai docenti contitolari della classe 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. La valutazione delle alunne 
e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico personalizzato 
predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170. 
Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i livelli di 
apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con 
il piano didattico personalizzato. La normativa, quindi, ha individuato, per la scuola primaria, un 
impianto valutativo che supera il voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale 
e consente di rappresentare, in trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi 
e sociali attraverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti. L’ottica è quella della 
valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le informazioni rilevate sono 
utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di 
apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che 
può essere valorizzato. Per la scuola dell’infanzia sono previste schede di osservazione per ogni 
anno e una scheda di valutazione finale con adattamento della certificazione delle competenze in 
vista del passaggio alla scuola primaria.
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Piano per la didattica digitale integrata
I plessi della scuola primaria sono dotati di laboratori innovativi e multifunzionali con postazioni 
tradizionali attrezzate di computer che consentono attività individuale o in coppie. Nelle aule è 
possibile trovare soluzioni più flessibili e creative che favoriscono condivisione e collaborazione tra 
gli alunni, tali da diventare delle “aule aumentate” per la fruizione individuale e collettiva di contenuti 
del web, per un’integrazione quotidiana del digitale nella didattica. Sperimentazioni individuali 
hanno consentito e consentiranno lo sviluppo del modello BYOD. Aule dotate di LIM mobili si 
offrono come “spazi alternativi” per l’apprendimento sia per le classi di scuola primaria che per le 
sezioni di scuola dell’infanzia. I plessi di scuola primaria ospitano due aule innovative complete di 
postazioni PC, , sedute morbide, banchi configurabili in diverse modalità, attrezzature per la robotica 
educativa, LIM e schermo interattivo. Con l'introduzione della didattica a distanza, a seguito 
dell'emergenza epidemiologica, è stata potenziata la rete WI-FI della scuola, sono stati acquistati 
dispositivi informatici (pc portatili e tablet) offerti in comodato d'uso gratuito alle famiglie ed è stata 
incrementata la dotazione di Lavagne Interattive Multimediali di ultima generazione (schermi 
interattivi mobil  
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Modello organizzativo

Figure e funzioni organizzative

Collaboratore del DS

Supporta la dirigenza nell’organizzazione, nella 
programmazione e nel coordinamento degli 
operatori dell’ Istituto, armonizzando le loro 
diverse funzioni. Il primo collaboratore, in caso 
di assenza o impedimento, su autorizzazione del 
d.s., esercita le funzioni delegabili da 
quest’ultimo, anche negli Organi collegiali, 
redigendo atti e firmando documenti interni, 
informandone, anche in maniera sintetica, la 
dirigenza. Collabora con il d.s. nell’assicurare il 
regolare funzionamento e il coordinamento 
dell’attività didattica. Collabora con la dirigenza 
nel garantire la corretta gestione delle sedi, il 
monitoraggio delle necessità strutturali e 
didattiche, riferendo al dirigente, e alle funzioni 
interessate, sulle problematiche riscontrate e 
sulle urgenze rilevate.

2

Coordinamento attività di analisi , revisione, 
monitoraggio e valutazione di PTOF, RAV, PDM 
Scuola primaria Coordinamento attività di analisi 
, revisione, monitoraggio e valutazione di PTOF, 
RAV, PDM - Gestione dei progetti di 
ampliamento dell’offerta formative - Formazione 
docenti (1 scuola primaria; 1 scuola infanzia) 
Implementazione informatica - Comunicazione 
esterna e interna Supporto interno attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi 
favorendo la partecipazione di tutta la comunità 

Funzione strumentale 5
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scolastica alle attività; - Unitamente al team 
scuola digitale elabora il piano triennale 
Inclusione e benessere Coordinamento e 
monitoraggio dei processi e risultati 
dell’apprendimento in raccordo con le Funzioni 
strumentali relative alla gestione del Piano 
Triennale dell’offerta formativa- Coordina la 
stesura di programmazioni disciplinari adeguate 
al Curricolo d’Istituto in collaborazione con i 
referenti delle commissioni. - Coordinamento 
dei progetti legati al recupero del disagio 
scolastico e all’educazione alla salute e alla 
sicurezza. - Attivazione di rapporti con l’Ente 
locale e i soggetti esterni che si occupano di 
disagio e possono offrire aiuto ai docenti e alle 
famiglie che si trovano ad affrontare questo 
problema. - Attivazione di incontri con le famiglie 
per concordare strategie educative e formative 
in collaborazione condivisa con particolare 
attenzione alle situazioni di disagio scolastico 
come lotta alla dispersione. - Coordinamento e 
monitoraggio delle attività di recupero, sostegno 
e potenziamento delle discipline. - Raccolta e 
scambio informazioni riguardo a situazioni di 
disadattamento/disagio, problemi di 
studio/apprendimento, svantaggio, disabilità e, 
lavorando a stretto contatto con i colleghi, 
condivide iniziative per affrontare le difficoltà e 
assicurare a tutti gli studenti esperienze di 
successo formativo. - Cura dell’accoglienza e 
dell’inserimento degli studenti con bisogni 
speciali (BES) e disturbi di apprendimento (DSA), 
dei nuovi insegnanti di sostegno e degli 
operatori addetti all’assistenza. - Concorda con il 
Dirigente Scolastico la ripartizione delle ore degli 
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insegnanti di sostegno e collabora con il DSGA 
per la gestione degli operatori addetti 
all’assistenza specialistica. - Coordinamento dei 
GLH operativi e del GLH d’Istituto. - Diffusione 
della cultura dell’inclusione e delle buone 
pratiche. - Rilevazione dei bisogni formativi dei 
docenti, proponendo la partecipazione a corsi di 
aggiornamento e di formazione sui temi 
dell’inclusione. - Consulenza sulle difficoltà degli 
studenti con bisogni educativi speciali. - 
Proposte su acquisto di sussidi didattici per 
supportare il lavoro degli insegnanti e facilitare 
l’autonomia, la comunicazione e l’attività di 
apprendimento degli studenti. - Contatto con le 
famiglie, Enti, strutture esterne, mediatori 
culturali, mediatori linguistici. - Attività di 
raccordo tra gli insegnanti, i genitori e gli 
specialisti esterni. - Elaborazione P.A.I. - 
Condivide con il Dirigente scolastico, lo staff 
dirigenziale e le altre FF.SS. impegni e 
responsabilità per sostenere il processo di 
inclusione degli studenti con bisogni speciali. - 
Promozione attività di sensibilizzazione e di 
riflessione didattico/pedagogica per coinvolgere 
e impegnare l’intera comunità scolastica nel 
processo di inclusione. - Promozione di uno stile 
di comunicazione e collaborazione costruttivo 
con e tra i docenti. - Supporto ai docenti nella 
predisposizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI e dei PDP). Gestione di 
piattaforme e portali digitali - Sicurezza 
scolastica (fatte salve le competenze delle figure 
professionali: RSPP, DPO e figure analoghe, la 
funzione strumentale curerà i collegamenti con 
le figure professionali e riferirà al d.s. ogni 
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notizia utile afferente alla sicurezza) - Gestione 
organizzativa relativa al D.Lgs.81/08. - Gestione 
organizzativa in ottemperanza al D.Lv 111 del 
06.08.21 e s.m.i. - Gestione e organizzazione 
delle procedure relative al trattamento dei dati 
Regolamento U.E.679/2016. - Supporto al 
controllo del Registro elettronico Argo e gestione 
dei dati. - Promuove la cultura della sicurezza e 
della prevenzione e favorisce la diffusione delle 
buone pratiche in tema di sicurezza 
(vademecum – protocolli – logistica) Supporta il 
Ds nella gestione nelle emergenze e nelle 
procedure della somministrazione farmaco 
salvavita.

• Si occupa dell’organizzazione generale del 
plesso e del coordinamento delle risorse, 
riportando al d.s. eventuali problematiche; • Si 
relaziona con il Comune per le piccole necessità 
o per le segnalazioni di interventi di 
manutenzione urgenti o di piccola entità, 
riportando alla dirigenza, anche in maniera 
sintetica, le iniziative prese e le risposte ricevute; 
• Segnala tempestivamente le emergenze e i 
disservizi; • Evidenzia e comunica alla dirigenza 
le necessità di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che non rientrano negli interventi 
di piccola manutenzione; • Adotta 
tempestivamente tutte le iniziative opportune e 
urgenti, volte a tutelare l’incolumità dei minori e 
degli operatori, e, nel più breve lasso di tempo, 
ne dà comunicazione al dirigente scolastico; • 
Vigila sul rispetto del regolamento di istituto e 
sugli orari di servizio del personale scolastico e, 
ove rilevi palesi violazioni della normativa, ne dà 
comunicazione al dirigente; • Riceve e diffonde 

Responsabile di plesso 3
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circolari e comunicazioni interne e ne cura la 
raccolta e la conservazione; • Riferisce al Collegio 
Docenti le proposte del plesso di appartenenza; 
• Controlla e raccoglie la documentazione 
didattica del plesso; • Raccoglie e trasmette, in 
stretta collaborazione con la segreteria, i dati 
relativi alla rilevazione del personale che 
partecipa a scioperi o assemblee sindacali; • 
Gestisce i rapporti con le famiglie degli allievi del 
plesso; • Sostituisce il dirigente scolastico, 
relazionando a quest’ultimo prima e dopo gli 
incontri, nelle riunioni con i genitori; o partecipa 
agli incontri periodici con il d.s. o coordina le 
attività progettuali e l’intervento di esperti 
esterni che si svolgono nel plesso di 
competenza; o si occupa delle sostituzioni dei 
docenti assenti, in collaborazione con l’ufficio di 
segreteria secondo i criteri comunicati dal d.s.; - 
coordina le funzioni relative alla tutela della 
sicurezza; • Cura il monitoraggio e il recupero dei 
permessi concessi • Cura i rapporti, le 
comunicazioni con la Segreteria e la Dirigenza in 
relazione alle esigenze del plesso di servizio.
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Piano di formazione del personale docente
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